
 

 

 

LICEO SCIENTIFICO  “ LEONARDO DA VINCI “ 

Di Reggio Calabria 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Documento di classe 

 

Classe V sez. D  

 

 

 

                  

 

 

                                                            Anno scolastico 2016 /2017 

 

 

 

Liceo Scientifico Statale “L. da Vinci” 
Reggio Calabria 

 
Documento del 15 maggio 

Classe  V  sez. D 
a.s. 2016 - 2017 

 
 
 
 
 
 

         

         

 

 

La rappresentazione poliedrica della realtà 
“ … l’uomo non può più illudersi e nemmeno costruire falsi idoli per sostituire le certezze perdute”.  

(Nietzsche) 



                                                              

               

IINNDDIICCEE 

 

                                                                    
 

Premessa 

 Il consiglio di classe 

 Profilo della  classe 

Situazione di partenza: sfera comportamentale e sfera cognitiva 

 Obiettivi generali del liceo scientifico 

Il percorso didattico – educativo: 

 finalità educative   

 obiettivi trasversali cognitivi in termini di competenze – abilità – conoscenze riferite 

alle  quattro aree disciplinari   

 metodologie  -  strumenti  

 attività integrative previste  -   tempi   

 organizzazione degli interventi di recupero e dei percorsi di eccellenza  

 verifica e valutazione 

 rapporti con le famiglie 

Simulazioni della III  prova 

Programmazioni dei docenti 

Griglie di valutazione 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PREMESSA 

 

Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione 

umanistica attraverso la conferma del metodo scientifico, della ricerca, della cura dell’oggettività, della 

verità vista in evoluzione sociale e scientifica, nonché, promuove la formazione civile, etica, umana ed 

estetica del cittadino che andrà ad operare in una complessa società globalizzata. 

Il percorso didattico ha favorito l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, 

della fisica e delle scienze naturali, che ha fondato le sue basi su una sicura cultura umanistica. Esso ha 

guidato lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le 

competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le 

interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e 

delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale. 

        Il Consiglio della classe V  sez.  D, in ottemperanza a quanto stabilito dal Ministero della Pubblica 

Istruzione in base al DPR 323/98, redige  questo documento che esplicita i percorsi formativi 

dell’ultimo anno di studi, cioè i contenuti, i metodi, i mezzi e gli strumenti, gli spazi e i tempi del 

percorso formativo, i criteri e gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti.        

L’offerta formativa presentata in questo documento è scaturita da un autentico spirito di 

programmazione, che senza interferire con l’autonomia didattica individuale ha voluto garantire il 

necessario clima di collaborazione nel Consiglio di Classe. 
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PROFILO DELLA CLASSE 

 

La  classe è composta da venticinque alunni, di cui quattordici sono  ragazze e undici ragazzi, con un percorso 

scolastico comune a partire del quarto anno, per due di loro. Vi è stata una discontinuità didattica nelle 

discipline di  scienze, scienze motorie e religione; ciò ha generato una serie di disfunzioni all’interno 

dei processi formativi dovuto anche alle differenti metodologie educative a cui gli allievi sono stati 

sottoposti. Il profitto appare quindi diversificato e proporzionato, non solo alle capacità, all’attitudine 

e al metodo di studio utilizzato dagli alunni ma anche alla capacità del singolo di adattamento a questa 

situazione. Per quanto attiene la sfera didattico – cognitiva, gli allievi si differenziano per fasce di 

livello: un buon gruppo ha raggiunto buoni livelli di acquisizione dei contenuti e ha sviluppato 

capacità e competenze pienamente soddisfacenti, esso infatti ha dimostrato una buona propensione 

all’approfondimento della conoscenza nei suoi aspetti etico – religiosi, socio – culturali e tecno – 

scientifici, pervenendo così ad una graduale, progressiva e piena maturazione affettiva, cognitiva e 

sociale. Il processo di sviluppo delle capacità critiche è stato  molto accentuato così come la  capacità 

di operare collegamenti, anche in ambito pluridisciplinare.  

 Un secondo gruppo ha mantenuto una disposizione più ricettiva che propositiva durante le lezioni, 

rivelando capacità discrete di sistematizzazione delle conoscenze. Vi è infine presente qualche allievo 

che non ha realizzato pienamente i risultati attesi, essendosi impegnato in maniera superficiale e 

discontinua.  

 Il rapporto con i docenti è stato abbastanza schietto ed immediato, pertanto, il loro lavoro è stato soprattutto 

quello di stimolare i più deboli e  far leva su quel gruppo trainante per creare in classe una “sana” competitività. 

Gli alunni, hanno acquisito un atteggiamento positivo nei confronti del sapere e lo hanno dimostrato 

partecipando alle varie attività proposte, a qualunque livello, dai loro insegnanti, riportando ottimi risultati. In 

particolare un’allieva si è classificata in terza posizione al Certamen peloritanum , mentre un alunno ha vinto la 

borsa di studio “Francesco Maria Inzitari”. La classe ha preso parte al Progetto pilota  di Cittadinanza e 

Costituzione, in protocollo d’intesa con la Procura di Reggio Calabria e quattro allievi, in rappresentanza della 

classe,  hanno partecipato a un’udienza del Presidente della Repubblica, al Quirinale. Dal punto di vista 

disciplinare, la classe non ha presentato alcun  problema. La partecipazione al dialogo educativo è stata 

complessivamente positiva per la maggior parte della classe permettendo  il conseguimento degli obiettivi 

trasversali e disciplinari programmati. Le relazioni interpersonali all’interno della classe sono state 

complessivamente soddisfacenti, infatti al suo interno  sussistono buoni rapporti di amicizia e un positivo spirito 

di collaborazione.  

 

 

 



 

 

OBIETTIVI GENERALI DEL LICEO SCIENTIFICO 

 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio del liceo scientifico, classi di ordinamento, oltre a 

raggiungere i risultati di apprendimento comuni, hanno: 

 

 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

competenze 

chiave di 

cittadinanza 

acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico 

e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in 

dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle 

scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico 

 

7 

8 

Colto i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica 7 

 

compreso le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; 

usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura 

6 

7 

8 

utilizzato strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione 

di problemi 

3 

6 

 raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti delle scienze fisiche e naturali (chimica, 

biologia, scienze della terra , astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del 

laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle 

scienze sperimentali 

1 

3 

6 

8 

sono consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 

attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche e 

in particolare quelle più recenti 

3 

7 

8 

 

PERCORSO DIDATTICO – EDUCATIVO 

 

 Il consiglio di classe, tenuto conto della situazione della classe, della specificità delle singole discipline e della 

loro stretta correlazione all’interno di una visione unitaria del sapere, hanno  individuato  il percorso formativo 

che si è proposto di realizzare durante l’anno scolastico 2016/2017. 

 

 

 

 

 

 



FINALITA’ EDUCATIVE 

 

 contribuire al pieno sviluppo di una personalità consapevole, curando la formazione culturale, sociale e civile 

del giovane in una sintesi armonica tra sapere scientifico e sapere umanistico. 

 rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere partecipando attivamente e costruttivamente al dialogo 

educativo. 

 promuovere l’attitudine ad acquisire una mentalità dialogica, tollerante, aperta al confronto democratico, 

rispettosa delle opinioni altrui e capace di assumere stili di vita coerenti con i valori della convivenza civile. 

 apprezzare concretamente i valori umani nella loro complessità, con particolare riferimento al sentimento 

della solidarietà, della legalità, della tolleranza e della non violenza. 

 favorire l’acquisizione di competenze, abilità e conoscenze che aiutino l’allievo ad inserirsi da protagonista 

nella società contemporanea, grazie ad una autentica consapevolezza di sé ed a validi strumenti conoscitivi di 

interpretazione della realtà circostante. 

 

 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI E FORMATIVI 

Il consiglio aveva  fissato gli obiettivi trasversali da raggiungere  distinguendoli in: 

OBIETTIVI COGNITIVI : 

 acquisire un adeguato metodo di studio; 

 comprendere testi scritti e orali; 

 applicare principi e regole; 

 riassumere testi e individuarne i punti fondamentali; 

 stabilire rapporti di causa ed effetto; 

 prendere appunti; 

 raccogliere e classificare dati; 

 relazionare su interventi, attività, avvenimenti; 

 individuare sequenze logiche; 

 collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le relazioni e i nessi semplici; 

 interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali; 

 esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando il lessico specifico delle varie discipline; 

 intervenire con pertinenza. 

 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI: 

 porsi in relazione in modo corretto con insegnanti e compagni; 

 sapersi inserire nel lavoro di gruppo; 

 accettare punti di vista diversi dai propri; 

 adattarsi a situazioni nuove; 



 essere flessibili nell’affrontare problemi nuovi; 

 attivare percorsi di auto - apprendimento; 

 rispettare l’ambiente scolastico. 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI: 

 

 produrre un insegnamento atto a superare le difficoltà degli allievi, attivando una didattica finalizzata ai 

bisogni dell’alunno, al sostegno, a forme di recupero in classe od istituzionalizzato; 

 suscitare interesse e autonomia di lavoro al fine di acquisire un metodo di studio efficace dal punto di vista 

cognitivo e operativo evitando apprendimenti prevalentemente mnemonici; 

 incentivare gli interessi, le motivazioni e le inclinazioni, finalizzandole ad un possesso di abilità, conoscenze, 

competenze, capacità proprie di una scuola che sa stare al passo dell’oggi storico, che cambia in modo 

accelerato;  

 rafforzare il gusto per la ricerca e per il sapere, sfruttando le opportunità offerte tanto dall’ambito delle 

discipline dell’area umanistica, quanto da quelle dell’area scientifica; 

 formazione di una mentalità scientifica rigorosa, attraverso l’attitudine all’osservazione, alla ricerca, alla 

disposizione a verificare ed eventualmente correggere i risultati raggiunti; 

 incentivare la formazione di una preparazione, sia umanistica che scientifica, che renda gli alunni capaci di 

operare scelte consapevoli ed autonome sulla propria vita e nella collettività locale, nazionale, europea. 

nello specifico, tali obiettivi possono essere tradotti in termini di conoscenze, competenze e capacità nel seguente 

modo: 

 

 

conoscenze competenze abilita’ 

l’allievo deve: 
conoscere i nuclei fondamentali 

delle discipline ed il loro statuto 

epistemologico; 
sapersi esprimere nei vari 

linguaggi specifici in modo 

corretto. 

l’allievo deve: 
saper leggere i testi (e capire le 

parole ed i concetti “chiave”), 

analizzarli, contestualizzarli ed 

interpretarli; 
saper operare sintesi globali; 
saper utilizzare un metodo 

corretto e flessibile; 
possedere un metodo di studio 

efficace sia dal punto di vista 

cognitivo che operativo; 
saper usare approcci 

pluridisciplinari. 

l’allievo deve: 
 saper valutare; 
 saper autovalutarsi; 
 saper progettare; 
 saper essere originale e 

creativo. 

 

 

 

 



OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI 

 

AREA LOGICO-

ARGOMENTATIVA 

COMPETENZE 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

COMPETENZE CHIAVE 

DI CITTADINANZA 

Essere in grado di interpretare  i 

contenuti delle diverse forme della 

comunicazione 

Acquisire l’abitudine a ragionare con 

rigore logico, ad identificare i problemi 

e a individuare possibili soluzioni  

Saper sostenere una propria tesi, saper 

ascoltare e valutare criticamente le 

argomentazioni altrui 

Comunicazione nella madre 

lingua 

Competenze sociali e civiche 

Competenza matematica e 

competenza di base in scienza e 

tecnologia 

-Imparare a imparare 

-Comunicare 

-Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

AREA LOGICO-

ARGOMENTATIVA 

ABILITA’ 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

COMPETENZE CHIAVE 

DI CITTADINANZA 

Saper commentare criticamente i 

contenuti delle diverse forme della 

comunicazione 

Saper risolvere problemi confrontando  

le diverse strategie risolutive 

Saper analizzare una tesi valutandone 

l’attendibilità 

 

Comunicazione nella madre 

lingua 

Competenze sociali e civiche 

Competenza matematica e 

competenza di base in scienza e 

tecnologia 

- Imparare ad imparare 

- Agire in modo autonomo e 

responsabile 

- Risolvere problemi 

AREA LINGUISTICA E 

COMUNICATIVA 

COMPETENZE 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

COMPETENZE CHIAVE 

DI CITTADINANZA 

Padroneggiare gli strumenti espressivi 

ed argomentativi per gestire 

l’interazione comunicativa in vari 

contesti, modulando tali competenze a 

seconda dei diversi scopi 

Saper leggere e comprendere testi  di 

generi diversi cogliendo le implicazioni 

e le sfumature di significato.  

Curare l’esposizione orale e saperla 

adeguare ai diversi contesti  

Acquisire, in  lingua inglese, strutture, 

modalità e competenze comunicative   

Saper utilizzare le tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione 

per studiare, fare ricerca, comunicare  

 

Comunicazione nella madre 

lingua 

Competenze sociali e civiche 

Competenza matematica e 

competenza di base in scienza e 

tecnologia 

Competenze digitali 

Comunicazione nella lingua 

straniera 

Imparare ad imparare 

-Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

-comunicare 

-imparare a imparare 



AREA LINGUISTICA  

E COMUNICATIVA 

ABILITA’ 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

Sapersi esprimere  padroneggiando le 

diverse modalità comunicative anche in 

base al contesto  

Formulare una ipotesi e svilupparne 

una tesi 

Cogliere i caratteri specifici di un testo 

letterario, scientifico, filosofico, storico, 

critico artistico  

Riconoscere i diversi stili comunicativi 

in rapporto ai periodi e alle culture di 

riferimento e all’evoluzione della 

scienza   

Produrre testi scritti e orali di differenti 

dimensioni e complessità, adatti a varie 

situazioni  

Sviluppare capacità critiche,  di analisi, 

di sintesi,  di rielaborazione,   di 

collegamento interdisciplinare  su  

argomentazioni di testi orali e scritti  

Prendere appunti e redigere sintesi e 

relazioni, schemi e mappe concettuali  

Utilizzare le funzioni linguistico- 

comunicative riferite alla lingua 

straniera studiata 

Sapersi orientare nel quadro generale 

della produzione artistica italiana, 

europea, mondiale e individuare 

possibili letture pluridisciplinari di opere 

e fenomeni artistici fortemente 

innovativi.  

Interpretare le opere e i manufatti 

artistici inserendoli nel quadro culturale 

delle diverse epoche e dei diversi 

contesti territoriali  

Riconoscere nella cultura e nel vivere 

sociale contemporaneo le radici e i tratti 

specifici( storici, linguistico- letterari e 

artistici) della tradizione europea  

Saper usare i mezzi multimediali con 

padronanza  

Utilizzare, ideare e realizzare prodotti 

multimediali in rapporto ad esigenze di 

studio   

Comprendere le moderne forme di 

comunicazione visiva e multimediale  

Comunicazione nella madre 

lingua 

Competenze sociali e civiche 

Competenza matematica e 

competenza di base in scienza e 

tecnologia 

Competenze digitali 

Comunicazione nella lingua 

straniera 

Imparare ad imparare 

-Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

-Comunicare 

-Imparare a imparare 



 

AREA STORICO-UMANISTICA 

COMPETENZE 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

COMPETENZE 

CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

Comprendere i presupposti culturali e 

la natura delle istituzioni politiche, 

giuridiche, sociali ed economiche, con 

riferimento particolare all’Italia e 

all’Europa, e comprendere i diritti ed i 

doveri che caratterizzano l’essere 

cittadini  

Comprendere, con riferimento agli 

avvenimenti, ai contesti geografici e ai 

personaggi più importanti, la storia 

dell’Italia inserita nel contesto europeo e 

internazionale 

Identificare gli aspetti fondamentali 

della cultura e della tradizione letteraria, 

artistica, filosofica, religiosa italiana ed 

europea attraverso lo studio delle opere, 

degli autori e delle correnti di pensiero 

più significativi   

Essere consapevoli del significato 

culturale del patrimonio archeologico, 

architettonico e artistico italiano, della 

sua importanza come fondamentale 

risorsa economica, della necessità di 

preservarlo attraverso gli strumenti della 

tutela e della conservazione 

Collocare il pensiero scientifico, la 

storia delle sue scoperte e lo sviluppo 

delle invenzioni tecnologiche 

nell’ambito più vasto della storia delle 

idee  

Identificare gli elementi essenziali e 

distintivi della cultura e della civiltà dei 

paesi  di cui si studiano le lingue  

Collocare in modo organico e 

sistematico l’esperienza personale in un 

sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalle 

Costituzioni italiana ed europea e dalla 

Dichiarazione universale dei diritti 

umani a tutela della persona, della 

collettività e dell’ambiente . 

 

 

 

Comunicazione nella madre 

lingua 

Competenze sociali e civiche 

Competenze digitali 

Imparare ad imparare 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 

-Imparare a imparare 

-Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

-individuare collegamenti e 

relazioni 



AREA STORICO-UMANISTICA 

ABILITA’ 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

COMPETENZE 

CHIAVE 

CITTADINANZA 

Saper individuare i principi ed i valori 

di una società equa e solidale 

Individuare i tratti caratteristici della 

multiculturalità e interculturalità nella 

prospettiva della coesione sociale  

Saper valutare fatti ed eventi personali 

e sociali alla luce di un sistema di valori 

coerente con i principi della 

Costituzione italiana ed europea e delle 

dichiarazioni universali dei diritti umani 

Interpretare fatti e processi della vita 

sociale   

Saper individuare le opportunità 

offerte alla persona, alla scuola e agli 

ambiti territoriali di riferimento dalle 

istituzioni europee e dagli organismi 

internazionali 

 

Competenze sociali e civiche 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 

Imparare ad imparare 

-Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

-Individuare collegamenti e 

relazioni 

-Imparare a imparare 

AREA SCIENTIFICA –

MATEMATICA  TECNOLOGICA 

COMPETENZE 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

COMPETENZE CHIAVE 

CITTADINANZA 

Possedere i contenuti fondamentali 

delle scienze naturali, matematiche e 

fisiche padroneggiandone le procedure e 

i metodi di indagine propri  

Essere in grado di utilizzare strumenti 

informatici nelle attività di studio, di 

approfondimento e nell’individuazione 

di procedimenti risolutivi  

Essere consapevoli del ruolo che i 

processi tecnologici giocano nella 

modifica dell’ambiente che ci circonda    

Avere la consapevolezza dei possibili 

impatti sull’ambiente naturale dei modi 

di produzione e di utilizzazione 

dell’energia   

Saper cogliere le interazioni tra le 

esigenze di vita e i processi tecnologici   

Utilizzare correttamente e descrivere il 

funzionamento di sistemi  complessi, 

anche di uso corrente. 

 

 

 

Comunicazione nella madre 

lingua 

Competenza matematica e 

competenza di base in scienza e 

tecnologia 

Competenze digitali 

Imparare ad imparare 

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità 

-Progettare 

-Risolvere problemi 

-Imparare a imparare 



 

AREA SCIENTIFICA-

MATEMATICA - TECNOLOGICA 

ABILITA’ 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

COMPETENZE 

CHIAVE 

CITTADINANZA 

Applicare tecniche e procedure 

dell’analisi matematica nella risoluzione 

di problemi di varia natura 

Stabilire collegamenti con altre 

discipline curricolari nelle quali si 

applicano gli strumenti matematici  

Confrontare schematizzazioni 

matematiche diverse di uno stesso 

fenomeno o situazione 

Utilizzare l’analisi matematica  per 

modellizzare situazioni e problemi che 

s’incontrano nella fisica e nelle scienze 

naturali e sociali 

Acquisire il linguaggio della 

matematica,  delle scienze e della fisica 

per la modellizzazione di  situazioni 

reali 

Acquisire approcci di tipo 

fenomenologico e osservativo  

Comunicazione nella madre 

lingua 

Imparare a imparare 

Competenza matematica e 

competenza di base in scienza e 

tecnologia 

Competenze digitali 

-Progettare 

-Risolvere problemi 

-Imparare a imparare 

AREA LINGUISTICA   E 

COMUNICATIVA 

 AREA STORICO UMANISTICA 

AREA SCIENTIFICA –

MATEMATICA – TECNOLOGICA 

CONOSCENZE 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

COMPETENZE CHIAVE 

CITTADINANZA 

Conoscere i nuclei fondanti delle 

discipline  

Conoscere le strutture linguistiche e i 

linguaggi specifici 

Conoscere metodi, concetti, procedure e 

tecniche di risoluzione relativi ai diversi 

ambiti disciplinari 

 

Comunicazione nella madre 

lingua 

Competenze sociali e civiche 

Competenza matematica e 

competenza di base in scienza e 

tecnologia 

Competenze digitali 

Comunicazione nella lingua 

straniera 

Imparare ad imparare 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 

- Imparare a imparare 

- Comunicare 

- Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

 

 

 

 

 



STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

 

COMPETENZE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

Padroneggiare semplici strumenti espressivi ed argomentativi 

per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti 

Saper leggere e comprendere  semplici testi  cogliendone il 

significato.  

Curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi 

contesti  

Comprendere gli aspetti fondamentali della cultura e della 

tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed 

europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 

correnti di pensiero più significativi  

Acquisire, relativamente alla lingua straniera studiata,  

semplici strutture, modalità e competenze comunicative   

Individuare i presupposti culturali essenziali e la natura delle 

istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con 

riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i 

diritti ed i doveri che caratterizzano l’essere cittadini  

Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione per studiare 

Comprendere, con riferimento agli avvenimenti e  ai 

personaggi più importanti, la storia dell’Italia inserita nel 

contesto europeo e internazionale 

Collocare in modo organico e sistematico l’esperienza 

personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 

riconoscimento dei diritti garantiti dalle Costituzioni italiana ed 

europea e dalla Dichiarazione universale dei diritti umani a 

tutela della persona, della collettività e dell’ambiente  

Possedere i contenuti essenziali delle scienze naturali, 

matematiche e fisiche padroneggiandone le procedure e i 

metodi di indagine propri  

Essere in grado di utilizzare  semplici strumenti informatici 

nelle attività di studio e nell’individuazione di procedimenti 

risolutivi  

Comunicazione nella madre lingua 

Competenze sociali e civiche 

Competenza matematica e competenza di 

base in scienza e tecnologia 

Competenze digitali 

Comunicazione nella lingua straniera 

Imparare ad imparare 

Consapevolezza ed espressione culturale 

ABILITA’ COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

Saper ascoltare, dialogare, esprimersi  e confrontare il 

proprio punto di vista   

Cogliere i caratteri generali di un testo letterario, scientifico, 

filosofico, storico, critico artistico  

Produrre semplici  testi  adatti a varie situazioni   

Utilizzare semplici funzioni linguistico- comunicative relative 

alla lingua straniera studiata  

Elaborare relazioni su  semplici temi di interesse tecnico - 

scientifico  per orientarsi nel quadro generale della produzione 

artistica italiana, europea, mondiale e individuare possibili 

letture pluridisciplinari di opere e fenomeni .  

Comunicazione nella madre lingua 

Competenze sociali e civiche 

Competenza matematica e competenza di 

base in scienza e tecnologia 

Competenze digitali 

Comunicazione nella lingua straniera 

Imparare ad imparare 

Consapevolezza  ed espressione culturale 



Interpretare  opere e  manufatti artistici  

Saper usare i mezzi multimediali  

Comprendere le moderne forme di comunicazione visiva e 

multimediale  

Saper individuare i principi ed i valori di una società equa e 

solidale 

Saper valutare semplici fatti ed eventi personali e sociali alla 

luce di un sistema di valori coerente con i principi della 

Costituzione italiana ed europea e delle dichiarazioni universali 

dei diritti umani 

 

CONOSCENZE  

Conoscere i contenuti essenziali delle discipline 

Conoscere in modo essenziale i vari tipi di linguaggi settoriali 

Conoscere, in modo essenziale, metodi, concetti, procedure e 

tecniche di risoluzione relativi ai diversi ambiti disciplinari 

 

Comunicazione nella madre lingua 

Competenze sociali e civiche 

Competenza matematica e competenza di 

base in scienza e tecnologia 

Competenze digitali 

Comunicazione nella lingua straniera 

Imparare ad imparare 

Consapevolezza ed espressione culturale 

 

 

Alla luce di ciò, gli obiettivi generali dell’indirizzo di studi possono essere così sintetizzati: 

(area umanistica) 

1. sapere analizzare ed interpretare i testi in prospettiva storica, letteraria, artistica. 

2. sapere collocare i diversi elementi della nostra civiltà all’interno del loro contesto storico. 

3. sapere operare confronti tra autori ed opere diverse motivandoli in modo coerente. 

4. sapere utilizzare vari linguaggi.  

5. possedere solide conoscenze. 

6. consolidare i processi logici di analisi e sintesi. 

7. utilizzare un valido metodo di studio. 

(area scientifica) 

1. saper affrontare autonomamente e criticamente situazioni problematiche di varia natura, scegliendo in modo 

flessibile e personalizzato le strategie di approccio. 

2. acquisire il metodo scientifico come metodo di lavoro. 

3. sapere analizzare la dinamica tra scienza-uomo-ambiente. 

4. sapere collocare storicamente le conoscenze scientifiche. 

5. possedere solide conoscenze. 

6. consolidare i processi logici di analisi e sintesi. 

7. utilizzare un valido metodo di studio.    

 



OBIETTIVI  TRASVERSALI 

1. conoscenza di dati e di fatti. 

2. formulazione di concetti generali anche astratti attraverso procedure di formalizzazione. 

3. potenziamento della capacità di classificare, descrivere, assimilare, schematizzare, rielaborare e confrontare. 

4. promozione dello spirito di ricerca della mentalità scientifico-matematica, della sensibilità ai valori etico-

letterari, etico-religiosi, artistici ed antropologici 

5. padronanza delle strutture logico-linguistiche. 

6. potenziamento del gusto della lettura diretta e comprensione dei testi. 

8. capacità di cogliere le interazioni dei vari saperi. 

 

METODOLOGIE 

 

 Metodi e tecniche d’insegnamento 

Pur nel rispetto della specificità di ogni singola disciplina, si è attuata una metodica unitaria. I criteri metodologici 

che sono  stati seguiti  nell’impostazione dell’azione educativa e didattica sono stati cosi’ definiti: 

 didattica modulare. 

 lezione frontale interattiva. 

 discussione dialogica guidata.  

 individuazione, all’interno delle discipline, dei nuclei concettuali fondanti. 

 apprendimento/insegnamento: sistemico, dinamico, flessibile. 

 tutoring o educazione tra pari.   

 ricerca e osservazione.  

 esercizi applicativi.   

 formulazione di grafici e di mappe concettuali 

 problem solving 

 lavori di gruppo 

 attività di laboratorio 

 

 

Strategie messe  in atto per il conseguimento degli obiettivi 

 

 creare un’atmosfera serena e collaborativa 

 rendere espliciti i contenuti della programmazione ed i propri criteri di valutazione 

 indicare per ogni nucleo fondante il percorso e gli obiettivi didattici che si intendono conseguire 

 rendere partecipi gli alunni dei risultati delle prove di verifica scritte e orali 



 valorizzare le caratteristiche individuali di ciascun allievo accettando le diversità e  potenziando l’ 

autostima di ciascuno. 

 valorizzare in senso educativo l’applicazione diligente delle norme del regolamento d’istituto  

 creare rapporti costanti con le famiglie 

 presentare tematiche interessanti e significative adeguate alle conoscenze possedute dagli allievi 

 proporre attività di gruppo con simulazioni e dibattiti guidati  

 favorire la partecipazione attiva e consapevole alle attività didattiche e alla vita scolastica 

 incoraggiare e stimolare agli interventi gli alunni più timidi  e riservati 

 alternare le lezioni frontali con quelle interattive, ove possibile,  con l’uso metodico di laboratori 

specifici della disciplina,  con proiezioni e commento di videocassette 

 seguire costantemente il processo di apprendimento dell’allievo e informarlo dei risultati conseguiti 

anche attraverso la discussione degli elaborati. 

 

 

 

STRUMENTI 

 

 Dotazioni librarie: manuali, dizionari, testi originali in lingua, quadri sinottici, schede storiche, 

quotidiani, riviste specialistiche, mappe concettuali. 

 Attrezzature tecniche: aula multimediale, cd, collegamento internet, cassette video, laboratorio 

linguistico, laboratorio ambientale, laboratorio chimico-biologico,  laboratorio di fisica e di informatica,  

palestra.  

 

OBIETTIVI  ATTIVITA’ DI LABORATORIO 

 

 stimolare la capacità di ascolto, la comprensione e la rielaborazione dei temi trattati in lingua straniera  

 osservare ed esaminare fatti e fenomeni  

 saper organizzare il proprio lavoro  

 identificare un problema da risolvere  

 progettare e pianificare le fasi operative di un esperimento  

 saper dedurre una legge generale dall’osservazione di un processo naturale  

 saper registrare , ordinare e correlare dati  

 saper utilizzare gli strumenti necessari  

 

 

 

 



ATTIVITA’ INTEGRATIVE  

 La classe ha partecipato alle seguenti attività curriculari ed extra-curriculari: 

 Sperimentazione di Cittadinanza e Costituzione: “Da studenti a cittadini”  

 Corso di lingua inglese per il conseguimento della certificazione esterna FIRST e ADVANCED 

 Laboratorio teatrale 

 Partecipazione alle  Olimpiadi di italiano 

 Partecipazione alle olimpiadi di fisica 

 Partecipazione alle olimpiadi di matematica  

 Partecipazione “Palchetto stage”  

 Partecipazione al laboratorio di biologia con curvatura biomedica 

 Corsi di preparazione ai test universitari per le facoltà scientifiche 

 Adozione a distanza 

 Progetto: Incontro con l’autore. 

 Corsi di preparazione ai Certamina 

 Partecipazione giornata FAI 

 Progetto   pilota di Cittadinanza e Costituzione: “Democrazia :dall’educazione alla partecipazione nel 

nostro territorio”. 

 Progetto Lauree scientifiche 

 Progetto Scuola animata e autocad 

 Partecipazione alla giornata”Studenti contro le mafie” 

 Corso di potenziamento discipline ambito giuridico-economico 

 Progetto “ Se fossi un fisico…” 

 Partecipazione al concorso: “C’era una svolta” 

 Partecipazione borsa di studio “Francesco Maria Inzitari” 

 Certamen peloritanum 

 Maratona Dantesca 

 Viaggio di istruzione a Praga. 

 Partecipazione progetto sui valori dell’accoglienza: “C’è  una voce nella mia vita”  

 Attività di recupero e di sostegno. 

 Percorsi di eccellenza. 

 Attività di peer tutoring (sostegno di matematica effettuato dagli allievi). 

 Attività di orientamento universitario 

 Partecipazione a film, teatro, spettacoli musicali, visite guidate, dibattiti, conferenze ed 

eventuali opportunità educative che hanno avuto valenza culturale sul piano umanistico e 

scientifico. 

 



 

TEMPI 

I tempi di realizzazione  delle attività previste e dello svolgimento delle  programmazioni disciplinari hanno 

tenuto conto dei ritmi di apprendimento degli allievi, ma a volte sono state rallentate dalla partecipazione  alle 

varie attività proposte nel corso dell’anno scolastico. 

 

INTERVENTI DI RECUPERO E PERCORSI DI ECCELLENZA 

 

Le attività di recupero sono state molteplici e  attuate secondo le seguenti modalità: 

a) recupero in itinere con assegnazione e correzione di lavori personalizzati o da svolgere in autonomia; 

b)  attività di studio individuale degli studenti giudicati dal consiglio di classe in grado di recuperare in modo 

autonomo, con la guida dei docenti in orario curricolare. 

d)  corsi IDEI  organizzati dalla scuola 

e)  pausa didattica. 

f) sportello di matematica 

 A tal proposito, soltanto qualche allievo ha riportato il debito formativo in matematica, fisica e inglese. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

La verifica ha avuto lo scopo di: 

 controllare, durante lo svolgimento dell’attività didattica, la validità del metodo adottato, delle tecniche e degli 

strumenti utilizzati, il coinvolgimento degli allievi (verifica in itinere); 

 assumere informazioni sul processo di apprendimento-insegnamento per misurare i livelli di apprendimento 

raggiunti alla fine di ogni nucleo fondante e apportare delle correzioni metodologiche dove è necessario, 

commisurando gli interventi alle esigenze degli allievi e consentire così anche ai più deboli di 

raggiungere gli standard minimi di apprendimento (verifica formativa); 

 accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici delle varie discipline, il possesso delle conoscenze da parte 

degli allievi, l’acquisizione delle competenze richieste, lo sviluppo delle capacità logiche, espressive e di 

collegamento tra le discipline oggetto di studio  (verifica sommativa).   

E’ avvenuta al termine dello svolgimento di ogni nucleo fondante o di ogni unità di apprendimento, secondo la 

complessità      dell’argomento o del problema o quanto meno dopo lo svolgimento della parte più significativa di 

essi e avente  tipologia diversa come:  

prove orali (interrogazioni, colloqui, discussioni guidate, confronti)   almeno due  al quadrimestre per allievo; 

prove scritte : tre per quadrimestre (problemi, esercizi, prove strutturate e non, quesiti a risposta singola, sintetica, 

multipla, tema,  analisi del testo) e almeno due al quadrimestre per allievo. Anche per le discipline di storia e 

filosofia,  sono state effettuate delle verifiche scritte. 

prove grafiche:  due al quadrimestre per allievo. 

La discussione delle prove scritte, corrette e valutate, è stata effettuata entro quindici giorni. 



Sono state inoltre effettuate due simulazioni di terza prova, allegate al presente documento. 

Per quanto riguarda la valutazione  sono  state utilizzate le apposite griglie elaborate dai vari dipartimenti. 

 

  FATTORI CHE HANNO DETERMINATO  LA  VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 

 

 metodo di studio e impegno 

 partecipazione alle attività curricolari ed extracurricolari 

 progresso rispetto ai livelli di partenza e alle capacità del singolo 

 raggiungimento degli standard minimi di apprendimento 

 livello della classe 

 livelli di maturazione e di inserimento e comportamento sociale raggiunti. 

 

 
CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE: 

 
Le scale valoriali specifiche per ciascun tipo di insegnamento, e pertanto concordate all'interno delle aree 

disciplinari, hanno trovato convergenza e sintesi in un generico ordine di valutazione per livelli, che viene 

specificato di seguito solo per il suo significato indicativo degli orientamenti complessivi nella formulazione dei 

giudizi scolastici. 

•  DUE – TRE: Povertà di tensioni cognitive, di conoscenze, di abilità interpretative che compromettono gli esiti 

anche in prospettiva. Espressioni lacunose, acritiche, contraddittorie, tali da tradire il senso dei contenuti 

disciplinari. 

• QUATTRO: Carenze logico - cognitive o di motivazione allo studio, che si evincono da irregolarità 

nell'apprendimento e da espressione disorganica anche dei contenuti essenziali. Assunti male innestati 

nell'insieme delle informazioni gestibili dall'alunno 

• CINQUE: Conoscenze incomplete per applicazione limitata allo studio o per partecipazione distratta. Tensioni 

cognitive soggette a flessioni e quadro culturale disomogeneo per la qualità degli assunti essenziali. 

• SEI: - Capacità di riesporre, sia pure con linguaggi non specifici, i contenuti  essenziali della disciplina. Gli 

assunti elaborati e resi organici devono risultare complemento di un assetto culturale complessivo che si traduce 

in comportamenti corretti e costruttivi. 

• SETTE: Assunzione di metodi, di abilità interpretative e comunicative specifiche, che consentono di discutere e 

contestualizzare gli assunti in forma corretta. 

• OTTO: Conoscenze puntuali ed articolata, abilità di correlazione ed analitico- deduttive che consentono 

espressioni corrette e personali della materia. Interesse e abilità operativa. 

• NOVE: Conoscenze organiche, estese rispetto al programma proposto e raggiunte tramite ricerche 

bibliografiche autonome; supportate altresì da abilità di sintesi, di comunicazione, di applicazione del metodo e 

degli strumenti culturali- 



• DIECI: Conoscenze maturate in ottica multidisciplinare ed in un ambito esteso per tensioni critico-cognitive, 

creative, operative, che si traducono in capacità autonome di studio, dì comportamento, di progettualità. 

RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

I rapporti con le famiglie sono  stati continui e costanti, improntati sulla collaborazione attiva e leale, nel 

reciproco rispetto dei ruoli e delle competenze. I docenti, intesi come guida costante dei percorsi  formativi, 

hanno instaurato una positiva relazione con i genitori dai quali hanno attinto ulteriori elementi conoscitivi. Al fine 

di coinvolgere il più possibile le famiglie nel processo di maturazione culturale, secondo una logica di 

corresponsabilità educativa, sono state attivate le seguenti modalità di comunicazione con i genitori degli alunni: 

 pagella quadrimestrale 

 ricevimento individuale dei docenti in orario antimeridiano  

 incontri scuola-famiglia  

 consigli di classe  

 sms 

 sito web dell'istituto 

 comunicazioni scritte 

 

 
Inoltre la scuola ha predisposto due incontri scuola - famiglia nell’arco dell’anno . Tutti i docenti si sono resi 

disponibili per eventuali incontri extra con le famiglie qualora i genitori o i docenti stessi lo hanno ritenuto 

necessario.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

SIMULAZIONI III  PROVA 

 

 

 

 

 

 



 

SIMULAZIONE III PROVA 
 

           ALUNNO                                                                                         DATA  27/ 02 / 2017 

 

 

 

 

Tipologia della prova: trattazione sintetica degli argomenti. (Tip.  A  max 15 righe ) 

 

 

 

DISCIPLINE OBIETTIVI 

 

 

FILOSOFIA 

 Conoscere i contenuti proposti 

 Saper identificare e distinguere concetti filosofici ed 

esporli utilizzando il linguaggio specifico. 

 Dimostrare competenza a rielaborare le conoscenze 

 

INGLESE 

 Conoscere i contenuti proposti. 

 Saper individuare e descrivere i grandi mutamenti politico- 
sociali nell’Inghilterra Vittoriana.  

 Saper utilizzare correttamente la lingua straniera. 

 

DISEGNO E STORIA 

DELL’ARTE 

 Conoscere i contenuti proposti 

 Dimostrare capacità di sintesi 

 Saper utilizzare il linguaggio specifico 

 

FISICA 

 Applicare conoscenze e procedimenti scientifici alla 

comprensione di fenomeni 

 Saper descrivere un fenomeno  

 Saper utilizzare il linguaggio specifico 

 

Durata della prova : 120 minuti 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



FILOSOFIA 

 

Il positivismo di Auguste Comte offre una nuova visione dell’uomo e dello sviluppo storico nella “legge 

dei tre stadi”. Illustrala e successivamente presenta il senso che per l’Autore ha la sociologia e che 

legame essa ha con la suddetta legge. 

 

 

 

INGLESE 

While the sense of national pride at their country’s exalted position on the world stage may have been 

gratifying to the British people, what mattered most to them was the quality of their lives at home. Write 

a short essay in which you outline the major social and political reforms which improved living and 

working conditions in Britain in the Victorian period. 

 

 

STORIA  DELL’ARTE 

 

 La pittura di Paul Cézanne si manifesta in modo originale rispetto agli altri pittori del suo movimento, 

indicate i principali elementi del suo linguaggio artistico, facendo  riferimento alle sue opere. 

 

 

FISICA 

 

Descrivi lo scopo e il principio di funzionamento dell’alternatore e fornisci l’espressione algebrica della 

forza elettromotrice e della corrente prodotte da un alternatore, in un circuito puramente resistivo. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SIMULAZIONE III PROVA 

 
           ALUNNO                                                                                         DATA  04 / 05 / 2017 

 

 

 

 

Tipologia della prova: trattazione sintetica degli argomenti. (Tip.  A  max 15 righe ) 

 

 

 

DISCIPLINE OBIETTIVI 

 

 

FILOSOFIA 

 Conoscere i contenuti proposti 

 Saper identificare e distinguere concetti filosofici ed 

esporli utilizzando il linguaggio specifico. 

 Dimostrare competenza a rielaborare le conoscenze 

 

INGLESE 

 Conoscenza dei contenuti. 

 Capacità di rielaborazione sintetica e critica dei contenuti. 

 Capacità di rispondere a quesiti specifici utilizzando la 

lingua inglese e rispettando limiti di estensione e di tempo. 

 

DISEGNO E STORIA 

DELL’ARTE 

 Conoscere i contenuti proposti 

 Dimostrare capacità di sintesi 

 Saper utilizzare il linguaggio specifico 

 

FISICA 

 Applicare conoscenze e procedimenti scientifici alla 

comprensione di fenomeni 

 Saper descrivere un fenomeno  

 Saper utilizzare il linguaggio specifico 

 

Durata della prova : 120 minuti 

 

 

 

 

 



FILOSOFIA 

 

Delinea i momenti della dialettica hegeliana e indica il suo valore nel contesto del sistema filosofico 

dell'autore. 

 

 

 

INGLESE 

 

Joyce decided to leave Dublin and his exile is the sign of a consistent behaviour. What else did he leave? 

What the reasons of his choice? 

 

 

STORIA  DELL’ARTE 

 

“Noi vogliamo distruggere i musei, le biblioteche,le Accademie di ogni specie” 

(Dal Manifesto Futurista pubblicato sul Figaro di Parigi il 20 febbraio 1909  

firmato da F.T.Marinetti) 

L’allievo descriva gli elementi innovativi del linguaggio futurista attraverso 

l’analisi di qualche opera a scelta.       

 

 

FISICA 

 

Si considerino le due equazioni di Maxwell relative alla circuitazione dei campi E e B in assenza di 

correnti elettriche e da esse si deduca che, in particolari condizioni di variabilità nel tempo dei campi E e 

B, è possibile prevedere l’esistenza di una concatenazione dei suddetti campi con carattere ondulatorio. 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMAZIONI 

DISCIPLINARI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ITALIANO E LATINO 

 
RELAZIONE   FINALE        

 

 

La classe V D è composta da venticinque alunni, insieme fin dal terzo anno eccetto due alunne, 

inseritesi successivamente. Si tratta di una classe abbastanza coesa, con un soddisfacente livello di 

interesse e partecipazione al dialogo didattico- educativo. L’approccio metodologico, impostato sulla 

lettura e analisi dei testi in classe, sia in Italiano che in Latino, ha mirato al coinvolgimento dei ragazzi 

dal punto di vista sia logico-argomentativo che emotivo. Mediante il brainstorming, ad esempio, è stata 

sollecitata una interpretazione soggettiva da confrontare con quella dei compagni di classe, così da 

giungere a una assimilazione dei contenuti personale ma non  ”assoluta”, possibilmente in chiave critica. 

Molta importanza è stata data agli elementi di raccordo con tematiche attinenti ad altri ambiti 

disciplinari, qualora l’argomento lo abbia consentito. Ad esempio, la docente di Francese prof.ssa F. 

Pellicano è stata invitata a tenere una lezione sul Simbolismo decadente, così da offrire agli allievi 

opportunità di confronto con gli autori della nostra letteratura del medesimo periodo. Anche video di 

canzoni e film, per es. “Life on Mars” di David Bowie e “Lezioni di piano” di J. Campion, sono stati 

proposti per chiarire, rispettivamente, alcuni elementi del Surrealismo e del Romanticismo. La risposta 

della classe è stata molto positiva in questa e in altre occasioni di crescita e confronto, ampiamente 

offerte dalla scuola ( incontro con Claudio Magris, partecipazione a Certamina, concorsi di vario genere 

ecc., con esiti anche particolarmente soddisfacenti per alcuni allievi). Dal punto di vista del profitto, 

pertanto, si può constatare nella V D  un livello mediamente buono in Italiano, per qualche alunno 

ottimo. Maggiori difficoltà si sono evidenziate nella traduzione dei classici latini, per cui in generale il 

profitto è più basso, con l’eccezione di alcuni alunni. Tutti gli allievi, sia pure a livelli diversi in base 

alle conoscenze e competenze acquisite, sono stati sollecitati a strutturare percorsi personali di ricerca e 

approfondimento, illustrandoli, successivamente, in modo semplice ma corretto. In conclusione, la 

classe ha seguito con interesse quanto di volta in volta proposto dalla docente e ha conseguito, nel corso 

del triennio, un metodo di studio adeguato. 

                                                                                                

 

                                                                                                                  

 

 

 

 

 

 

 

 



Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci”  R.C. 
 

 

Anno scolastico 2016/ 2017 
 

 

Programma di Italiano   -   Classe V sez. D 
 

 

Nell’elaborazione del presente programma sono stati assunti come punti di riferimento i seguenti documenti: 

 

La “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art.64 c. 4 del decreto legge     25 giugno 2008 n. 112, convertito in legge 

6 agosto 2008 n. 135”, secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei (PECUP) del D.P.R. 89 del 15 marzo 2010. 

  

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento. 

- Le competenze chiave di Cittadinanza. 

- Il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernente assi culturali e competenze. 

 

I contenuti della disciplina, elaborati nell’ottica della inter e pluridisciplinarità, sono scanditi in unità d’ apprendimento  che,   seppur costruite 

secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico una strutturazione diacronica. 

 

Per quanto riguarda competenze chiave dell’area metodologica, logico-argomentativa e linguistico-comunicativa con relativi obiettivi specifici di 

apprendimento, metodologie, strategie didattiche, strumenti, standard minimi di apprendimento, verifiche e criteri di valutazione, attività di recupero 

e potenziamento, si rinvia a quanto specificato nel Documento di Programmazione del Dipartimento di Lettere, a. s. 2016 -2017.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con sè stesso e con il mondo. 
 

 

Competenze Capacità/Abilità Conoscenze Contenuti 
Cogliere le linee fondamentali 

della cultura               e della 

mentalità del tempo  e 

comprenderne gli elementi di 

continuità e di mutamento. 
 

 
Maturare un’autonoma capacità 

di interpretare                 e 

commentare i testi letterari, 

creando opportuni confronti con 

il “presente”. 
 
Riconoscere l’interdipendenza tra 

temi affrontati, visione                      

della società, scelte stilistiche ed 

intento                 degli autori.  
 

Delineare la nascita                             

e l’evoluzione della nuova 

sensibilità romantica, partendo 

dalle prime manifestazioni 

settecentesche. 
 
Riconoscere, analizzare                  

ed interpretare i testi degli autori 

presi in esame. 
 

 

 
Evidenziare il rapporto                   

tra la letteratura verista,                   

le teorie positivistiche                          

e lo sviluppo del metodo 

sperimentale della ricerca 

scientifica. 

Conoscere il quadro storico-

culturale del primo Ottocento. 
 

 

 

 
Conoscere le idee e la poetica dei 

massimi esponenti                   del 

Romanticismo italiano e di 

significativi autori stranieri 
 

 

 
Conoscere lo studio del ‘vero’ e la 

scelta di un metodo                   di 

indagine  della realtà. 
 

U.D.1: Inquietudini e turbamenti                tra 

Settecento e Ottocento (raccordo con i contenuti 

dell’anno precedente). 

 

 

 

U.D.2: L’immaginario romantico: rivoluzione 

dell’io e coscienza                       della 

modernità. 

Testi: N.B.:L’elenco specifico dei testi relativi 

a questa U.D. e a tutte              le altre è 

inserito nell’ Allegato accluso             al 

presente programma, costituente parte 

integrante dello stesso. 

A. Manzoni, G. Leopardi,ecc. passi scelti. 

U.D.3: La conoscenza della realtà                tra 

indagine scientifica e rappresentazione 

simbolica: l’ottimismo positivistico e la nascita  

di nuovi modelli di conoscenza. 

Testi: E. Zola, G. Flaubert, G. Verga …   passi 

scelti. 

A ritroso nel tempo:  

Dante e la visione della storia 

La struttura dell’universo dantesco. 

Dante, Paradiso, Canti I, II e III. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 
 

Competenze Capacità/Abilità Conoscenze Contenuti 
Cogliere le linee fondamentali della 

cultura e della mentalità del tempo e 

comprenderne                gli elementi 

di continuità                    e di 

mutamento. 
 
Maturare un’autonoma capacità di 

interpretare e commentare             i 

testi letterari, creando opportuni 

confronti                         con il 

“presente”. 
 
Riconoscere l’interdipendenza tra 

temi affrontati, visione della società, 

scelte stilistiche ed intento degli 

autori.  
 

Cogliere l’evoluzione                         

del linguaggio letterario                   

dal classicismo carducciano               

allo sperimentalismo dei nuovi 

modelli culturali.  
 
Riconoscere, analizzare                    

ed interpretare i testi                  degli 

autori presi in esame. 
 

 

 
Saper cogliere la complessità             

e la complementarietà                    

del mondo poetico di Pascoli                

e di D’Annunzio. 

 

 

Conoscere il quadro storico-

culturale tra Ottocento                      

e Novecento. 
 

 

 
Conoscere i temi della poesia 

moderna alla luce della poetica delle 

corrispondenze. 
   

 

 
Conoscere gli elementi distintivi 

della poetica                              e 

dello stile dei massimi poeti del 

Decadentismo italiano. 

U.D.1: La posizione 

dell’intellettuale tra istanze 

conservatrici e progressiste. 
Testi: 
G. Carducci, passi scelti. 
Scapigliatura, passi scelti. 
U.D.2: Una nuova percezione 

dell’esistenza: la crisi                     

del Positivismo. 
Testi: 
B. Baudelaire, A. Rimbaud,      P. 

Verlaine, passi scelti. 
U.D.3: La risposta dell’intellettuale 

alle “offese” del mondo tra 

regressione                      e istanze 

superomistiche. 
Testi:  
G. Pascoli e G. D’Annunzio,  passi 

scelti. 
A ritroso nel tempo:                       

La risposta alle crisi                 delle 

istituzioni universali. 
Dante, Paradiso, Canti VI, XI, XII. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo. 
 

 

Competenze Capacità/Abilità Conoscenze Contenuti 
Cogliere le linee fondamentali della 

cultura e della mentalità del tempo e 

comprenderne                gli elementi 

di continuità                  e di 

mutamento. 
 

 

 
Maturare un’autonoma capacità di 

interpretare e commentare                

i testi letterari, creando opportuni 

confronti                         con il 

“presente”. 
 
Riconoscere l’interdipendenza tra 

temi affrontati, visione della società, 

scelte stilistiche ed intento degli 

autori.  
 

Cogliere il valore                                 

e il significato delle risposte alle 

inquietudini esistenziali degli 

intellettuali in relazione alle loro 

diverse visioni                    del 

mondo. 
 

 
Individuare le scelte                        

degli ambienti, degli oggetti, dei 

personaggi e della lingua                   

dei poeti crepuscolari.   
 

 
Riconoscere gli elementi relativi alla 

scomposizione                dei modelli 

tradizionali                 delle forme 

del romanzo. 
 

Conoscere il quadro storico-

culturale dei primi decenni                   

del Novecento. 
 

 

 

 

 
Conoscere i temi e le soluzioni 

espressive della poesia crepuscolare. 
   

 

 
Conoscere le rappresentazioni 

letterarie della coscienza smarrita 

dell’uomo moderno.  
 

 

U.D.1: Le Avanguardie specchio e 

progetto di una società in 

trasformazione. 
Testi:  
Il Manifesto del Futurismo                      

e testi programmatici delle più 

importanti Avanguardie europee. 
U.D.2: La linea del crepuscolo: 

reazione e rivoluzione. 
Testi: G. Gozzano, passi scelti. 
 
U.D.3:Il romanzo dell’esistenza e la 

coscienza della crisi. 
Testi: I. Svevo e L. Pirandello, 
passi scelti. 
A ritroso nel tempo:                                          

“Fiorenza antica”: tensione 

nostalgica e profezia dell’esilio. 
Dante, Paradiso, Canti XV, XVII. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia. 
 

 

Competenze Capacità/Abilità Conoscenze Contenuti 
Cogliere le linee fondamentali della 

cultura e della mentalità del tempo e 

comprenderne                   gli 

elementi di continuità                   e 

di mutamento. 
 
Maturare un’autonoma capacità di 

interpretare e commentare                

i testi letterari, creando opportuni 

confronti                          con il 

“presente”. 
 
Riconoscere l’interdipendenza tra 

temi affrontati, visione della società, 

scelte stilistiche ed intento degli 

autori.  
 

Cogliere il valore                                 

e il significato delle risposte alle 

inquietudini esistenziali  dei poeti in 

relazione alle loro diverse visioni 

del mondo. 
 
Comprendere, attraverso l’analisi 

dei testi, la ragione della ricerca e 

della sperimentazione dei nuovi 

linguaggi poetici. 
 
Ricavare dai testi valutazioni 

relative all’esperienza personale 

dell’autore,                         in 

rapporto  al contesto culturale di 

riferimento. 
 

 

 

Conoscere gli elementi innovativi 

presenti                            nel 

“Canzoniere” di Saba. 
 

 

 
Conoscere le espressioni                   

della crisi e del disagio esistenziale 

all’interno delle opere di Ungaretti e 

Montale. 
   

 
Conoscere le diverse modalità di 

rappresentazione del tempo e dello 

spazio nella poesia                del 

Novecento. 
 

 

U.D.1:   
La totale accettazione                   

della vita: Saba. 
Testi: dalle opere di U. Saba. 

 

 
U.D.2:  
L’uomo di pena ed il male                  

di vivere. 
Testi: 
G. Ungaretti, E. Montale, ecc.,              

passi scelti. 
 
U.D.3: Paesaggi e luoghi                

della memoria. 
Testi:  
U. Saba, E. Montale, S. Quasimodo, 

ecc. … passi scelti 
 
A ritroso nel tempo:  
Dal tempo all’eterno, dall’umano 

al divino. 
Dante, Paradiso, Canto XXXIII 

 

 

 

 

 

 

 

 



La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa. 
 

Competenze Capacità/Abilità Conoscenze Contenuti 
Cogliere le linee fondamentali della 

cultura e della mentalità del tempo e 

comprenderne               gli elementi 

di continuità                   e di 

mutamento. 
 
Maturare un’autonoma capacità di 

interpretare e commentare                

i testi letterari, creando opportuni 

confronti con il “presente”. 
 

 
Riconoscere l’interdipendenza tra 

temi affrontati, visione della società, 

scelte stilistiche ed intento degli 

autori.  
 

Cogliere il valore ed il significato 

delle risposte                 alle 

inquietudini esistenziali degli 

scrittori in relazione alle loro diverse 

visioni del mondo. 
 
Comprendere, attraverso l’analisi 

dei testi, la ragione della ricerca e 

della sperimentazione dei nuovi 

linguaggi espressivi nella prosa del 

Novecento. 
 
Ricavare dai testi valutazioni 

relative all’esperienza personale 

dell’autore,                         in 

rapporto  al contesto culturale di 

riferimento. 
 

 

 

Conoscere gli elementi innovativi 

presenti nella prosa italiana del 

dopoguerra. 
 

 

 
Conoscere le espressioni                

della crisi e del disagio esistenziale 

all’interno delle opere di Moravia. 
   

 

 
Conoscere le modalità di indagine 

sociologica e la lettura “visionaria” 

degli eventi ad essa inerenti nelle 

opere di Pasolini 

U.D.1: Dal neorealismo                  

alla narrativa  postmoderna. 
Testi:  
Passi dalle opere di: I. Calvino, C. 

Pavese, E. Vittorini. 
 
U.D.2: Vivere senza illusioni. 
Testi: 
Passi dalle opere di A. Moravia.  
 

 

 

 
U.D.3: Alle radici della società 

moderna: una lucida analisi della 

realtà.  
 
Testi:  
Passi dalle opere di P.P.Pasolini 
    

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Laboratorio di scrittura 
 
TEMPI: IN ITINERE. 

 
COMPETENZE CAPACITA’/ABILITA’ CONOSCENZE CONTENUTI 

Leggere, comprendere                   e 

interpretare testi scritti               di 

vario tipo. 

 

Saper comprendere                              

e decodificare un testo, letterario e 

non, contestualizzandolo in un quadro 

di confronti e di relazioni storico-

letterarie. 

 

Produrre testi formalmente rispondenti 

alle tecniche compositive indicate e 

relative alle diverse tipologie di 

scrittura previste per l’Esame di Stato. 

 

Acquisire tecniche di scrittura 

adeguate alle diverse tipologie testuali. 

 

Saper utilizzare il registro formale e i 

linguaggi specifici. 

 

Sviluppare le abilità di scrittura in 

relazione alle prove proposte 

all’Esame di Stato. 

 

Usare con consapevolezza                          

il patrimonio lessicale                            

e padroneggiare correttamente  la 

sintassi. 

Conoscere le principali figure 

retoriche, stilistiche                        

e metriche dei testi poetici. 

 

Conoscere i nuclei teorici 

essenziali per l’analisi                   

di un testo in prosa. 

 

Conoscere le peculiarità strutturali 

delle varie tipologie di scrittura e 

le loro fasi di elaborazione. 

Guida alla scrittura e preparazione alla 

prima prova scritta dell’Esame     di 

Stato. 
 

Analisi di un testo letterario                     e 

non letterario 

 

Saggio breve – Articolo di giornale. 

 

Recensione. 

 

             

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO al Programma d’Italiano 

TESTI: 

U.D.1:  

 

R. Chateaubriand: da “René”: L’eroe romantico. 

V. Hugo: Il “grottesco” come tratto dell’arte moderna. Cfr. Pirandello e l’Umorismo 

A. W. Schlegel: La “melancolia“ romantica e l’ansia d’assoluto. 

Novalis: Poesia e irrazionale; Primo inno alla Notte 

Madame de Stael: Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni. 

G. Berchet: dalla “Lettera semiseria di Grisostomo al suo figliuolo”: La poesia popolare. 

P. Borsieri: Il Conciliatore. 

 

U.D.2:  

 

A. Manzoni:  

“Lettera sul romanticismo”. “Lettera a M. Chauvet”. “Storia e invenzione poetica”. “ Il romanzesco e il 

reale”. 

Dall’ “Adelchi”: Coro Atto III; Atto IV scena I; Coro atto IV - La figura di Ermengarda. 

Dalle “Odi”: Il cinque maggio; Marzo 1821. 

Da “I Promessi Sposi”: Il sugo di tutta la storia. Paradiso domestico e promozione sociale. Microsaggio: 

Il narratore e i punti di vista dei personaggi. 

 

Da "Storia della colonna infame": La responsabilità umana e la possibilità di contrastare il male. 

G. Leopardi:   

Dallo “Zibaldone”: Il piacere; Il vago e l’indefinito; Teoria del suono; Teoria della visione e della 

doppia visione; Indefinito e rimembranza;                           Parole poetiche. 

Dai “Canti”: L’infinito; La sera del dì di festa; Alla luna; Ultimo canto di Saffo; A se stesso; Canto 

notturno di un pastore errante dell’Asia; La ginestra. Dagli “Abbozzi”: Ad Arimane  

Dalle “Operette morali”: Dialogo della Natura e di un Islandese; Cantico del gallo silvestre; Dialogo di 

Tristano e di un amico.  

 

Silenzio, Suono, Natura in un film romantico: J. Campion, “Lezioni di piano” (visione in classe) 

 

U.D.3:  

 

E. e J. de Goncourt: "Un manifesto del Naturalismo". 

E. Zola:  

"Lo scrittore come operaio del progresso sociale"; "L'alcol inonda Parigi". 

G. Flaubert:  

Da “M.me Bovary”: I sogni romantici di Emma. 

 Cfr. L. Tolstoj, “Anna Karenina” (lettura integrale). 

             

L. Capuana:  L’impersonalità. 

 

 

G. Verga:  

Da “L’amante di Gramigna”: Prefazione.  

Da “I Malavoglia”: Prefazione; Il mondo arcaico e l'irruzione della storia; L'abbandono del nido e la 

commedia dell'interesse; La conclusione del romanzo. 

Da “Mastro don Gesualdo”: Il Self made-men. 

Da “Novelle rusticane”: Libertà; La roba. 



Da “Vita dei campi”: Rosso Malpelo; La lupa; Fantasticheria. 

 

TESTI: 

 

U.D.1:  

Scapigliatura: Emilio Praga, "Preludio". 

                             

G. Carducci:  

Da “Odi barbare”: Nevicata. Microsaggi: La metrica barbara; Il parnassianesimo. 

 Da "Rime nuove": S: Martino; Pianto antico. 

U.D.2:  

 

C. Baudelaire: Da “I fiori del male”: Corrispondenze; Spleen; L’albatros. Da: “Lo spleen di Parigi”: 

Perdita d’aureola. 

P. Verlaine: Languore. 

A. Rimbaud: Vocali. 

J. K .Huysmans: La vegetazione mostruosa e malata. 

U.D.3:  

 

G. Pascoli: 

Da “Il fanciullino”: Una poetica decadente. Microsaggio: Il fanciullino e il superuomo  

Da “Discorso celebrativo per la conquista della Libia”: La grande proletaria si è mossa.  

Da “Myricae”: Novembre; Lavandare; Arano; Temporale; Il lampo; Il tuono. 

Da “I Canti di Castelvecchio”: Il gelsomino notturno. 

 

G. D’Annunzio:  

Da “Il piacere”: Un ritratto allo specchio; Una fantasia in bianco maggiore 

Da “Le vergini delle rocce”: Il programma politico del superuomo. Cfr .F. Nietzsche, "Così parlò 

Zarathustra"(3-5).  

Da “Alcyone”: La pioggia nel pineto; Meriggio. 

La prosa "notturna". 

 

TESTI: 

 

U.D.1:  

Le Avanguardie storiche 

F. T. Marinetti:  

Il manifesto del Futurismo; Il manifesto tecnico della letteratura futurista. "Bombardamento". 

 

Crepuscolarismo: 

S. Corazzini: "Desolazione del povero poeta sentimentale". 

 

A. Palazzeschi: "E lasciatemi divertire!" 

Dada; Espressionismo; Surrealismo e relativi "Manifesti"(T. Tzara; K. Edschimid; A. Breton). Un testo 

“surreale” in musica: D.Bowie,  ”Life on Mars” .F. Garcìa Lorca: "La aurora de Nueva York" 

 

U.D.2:  

 

G. Gozzano: "Totò Merumeni"; "La signorina Felicita".                         

 

 



U.D.3:  

 

L. Pirandello:  

Da “L’Umorismo”: Un'arte che scompone il reale. 

Da “Novelle per un anno”: Ciàula scopre la luna; Il treno ha fischiato;  Di sera, un geranio. 

Da “Il fu Mattia Pascal”: La costruzione della nuova identità e la sua crisi; Lo strappo nel cielo di carta e 

la lanterninosofia. Microsaggio: La costruzione del discorso narrativo nel Fu Mattia Pascal . 

Da “Uno, nessuno e centomila”: Nessun nome. 

Il teatro: da "Sei personaggi in cerca d'autore", La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio. 

Microsaggio: Pirandello e il teatro. Testo drammatico e spettacolo. 

 

I. Svevo:  

Da "Una vita": Le ali del gabbiano.  

Da "Senilità": Il ritratto dell'inetto.  

Da “La coscienza di Zeno”: Il fumo; La morte del padre; La salute malata  di Augusta; Psicoanalisi; La 

profezia di un'apocalisse cosmica.  

Da "L'uomo e la teoria darwiniana": L'inetto come abbozzo dell'uomo futuro. Microsaggio: Il monologo 

di Zeno e il flusso di coscienza nell'Ulisse di Joyce 

 

TESTI:  

 

U.D.1:  

 

U. Saba. Dal “Canzoniere”: Trieste; Città vecchia; La capra; Il vetro rotto; Amai; Ulisse. 

 

U.D.2:  

 

G. Ungaretti. Da “l’Allegria”: Il porto sepolto; Vanità; Mattina; Pellegrinaggio. 

  

S. Quasimodo. Da “Acque e terre”: Ed è subito sera.  

Da "Giorno dopo giorno": Alle fronde dei salici; Uomo del mio tempo.         

 

E. Montale. Da “Ossi di seppia”: Non chiederci la parola; Spesso il male  di vivere; Meriggiare pallido e 

assorto.  

 

U.D.3:  

 

S. Quasimodo. Da “Acque e terre”: Vento a Tindari. 

 

G. Ungaretti: I fiumi. Da “L’allegria”: S. Martino del Carso; Veglia; Soldati. 

 

E. Montale: I limoni; La casa dei doganieri; Ti libero la fronte dai ghiaccioli; La primavera hitleriana. 

 

TESTI:  

 

U.D.1:  

 

Premessa: G. Gentile e B. Croce, Manifesto degli intellettuali fascisti e antifascisti. 

 

C. Pavese:  

Da "Il mestiere di vivere": Non parole. Un gesto. G. B. Squarotti: Pavese e le metafore dell'inconscio.  



 

E. Vittorini:   

Da “Conversazione in Sicilia”: Gli astratti furori; Mondo offeso. 

 

I. Calvino:   

Da “Il sentiero dei nidi di ragno”: Fiaba e storia.                                       

U.D.2:  

 

A. Moravia:  

Da ”Gli indifferenti”: L’indifferenza di Michele; da “La noia”: Definizione della “noia”.  

  

U.D.3:  

 

P.P. Pasolini:  

Selezione di articoli, testi, filmati e letture critiche. Percorsi personali degli alunni. 

 

 

 

                                                                                       La docente 

                                                                               VALENTINA MACHEDA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
             

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci”  R.C. 

 

 

Anno scolastico 2016-2017 

 

 

Programma di Latino  -  Classe V  sez. D 

 

 

 

 

Nell’elaborazione del  presente programma  sono stati assunti come punti di riferimento i seguenti documenti: 

 

- La “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art.64 c. 4 del decreto legge   25 giugno 2008, n. 

112, convertito in legge 6 agosto 2008, n.135”, secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei 

(PECUP) del D.P.R. 89 del 15 marzo 2010.  

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento. 

- Le competenze chiave di Cittadinanza. 

- Il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernente assi culturali e competenze. 

 

I contenuti della disciplina, elaborati nell’ottica della inter e pluridisciplinarità, sono scanditi in unità d’apprendimento che, seppur costruite secondo 

scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico una strutturazione diacronica.                            

 

Per quanto riguarda competenze chiave dell’area linguistica e comunicativa con relativi obiettivi specifici di apprendimento, metodologie, strategie 

didattiche, strumenti, standard minimi di apprendimento, verifiche e criteri di valutazione, attività di recupero e potenziamento, si rinvia a quanto 

indicato nel Documento di Programmazione del Dipartimento di Lettere, a. s. 2016-2017. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’intellettuale ed il suo tempo tra consenso e dissenso. 
 

  

Competenze Capacità/Abilità Conoscenze Contenuti 
Cogliere l’originalità e la 

specificità delle scelte 

ideologiche e letterarie 

dell’intellettuale                            

in relazione alla tradizione 

culturale ed al potere politico. 
 
Attingere al patrimonio 

culturale del mondo classico 

mediante                        la 

lettura e l’interpretazione di 

testi letterari in lingua                         

e in traduzione. 
 
Consolidare capacità 

esegetiche, di astrazione e di 

riflessione per potenziare le 

abilità                     di base e le 

capacità                   di 

organizzazione                     

del linguaggio e di 

elaborazione stilistica. 

Acquisire la capacità                   

di inserirsi nel mondo antico 

cogliendo il nesso testo-autore-

contesto. 
 

 

 
Individuare la specificità della 

nuova forma mentis, frutto 

dell’interpretazione sincretistica 

dell’età argentea. 
 

 
Individuare nei testi                   la 

peculiarità delle forme espressive, 

attraverso un’analisi tematica                       

e stilistica. 

Conoscere le coordinate storico-

sociali dell’età giulio-claudia ed i 

nuovi modelli culturali. 
 

 

 
Conoscere la complementarietà                       

tra atteggiamenti interiori, modi di 

vita ed espressioni culturali 

nell’opera                          di 

Seneca. 
 
Conoscere i generi letterari propri 

dell’età neroniana   tra tradizione e 

innovazione. 
 

 

UD1: 
L’età giulio-claudia. 
La favola e la satira, espressione                   

di protesta e denunzia del perenne conflitto 

tra deboli e potenti. 
Testi: 
Fedro, dalle Fabulae, Persio … 
NB: 
I testi specifici relativi a questa U.D.  e a 

tutte le altre sono indicati                  nell’ 

Allegato accluso al presente programma, 

costituente parte integrante dello stesso. 
UD2: 
Seneca: ambiguità dell’uomo e fascino del 

saggio. 
Testi: 
Seneca, passi scelti dalle varie opere. 
UD3:  
L’opposizione politica tra parodia                 

ed epica. 
Testi: 
Lucano, passi scelti dalla Pharsalia. 
Petronio, passi scelti dal Satyricon.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 



Raccordo pluridisciplinare: La natura come forza creatrice e distruttrice. 

 
 

  

Competenze Capacità/Abilità Conoscenze Contenuti 

Comprendere come l’indagine 

scientifica nel mondo classico                  

non sia mai intesa come ricerca 

autonoma, ma come aspetto                

della riflessione filosofica.  

 

 

Cogliere lo sviluppo                   

del pensiero scientifico 

attraverso l’opera                    

di autori significativi. 

Conoscere il rapporto 

ambivalente dell’uomo 

con la natura attraverso 

la lettura dei testi. 

 

UD1: 

La forza della natura e la               

debolezza dell’uomo. 

 

Testi: 

 

Lucrezio, De rerum natura, l. V, 

passim. 

 

Seneca, Epistulae ad Lucilium,  90, 

passim. 

 

Plinio il Vecchio, Naturalis Historia, 

passim.  

 

Plinio il Giovane, L’eruzione                

del Vesuvio, Epistola VI, 16. 

 

(Per altri testi v.Allegato) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia. 

 
 

  

Competenze Capacità/Abilità Conoscenze Contenuti 

Cogliere l’originalità e la 

specificità delle scelte 

ideologiche e letterarie 

dell’intellettuale                            

in relazione alla tradizione 

culturale e al potere politico. 

 

Attingere al patrimonio 

culturale del mondo classico 

mediante la lettura e 

l’interpretazione di testi 

letterari in lingua e in 

traduzione. 

 

Consolidare capacità 

esegetiche, di astrazione   e di 

riflessione per potenziare le 

abilità                 di base e le 

capacità                    di 

organizzazione                          

del linguaggio e di 

elaborazione stilistica.  

Acquisire la capacità di 

inserirsi nel mondo antico 

cogliendo il nesso testo-

autore-contesto. 

 

 

 

 

Individuare gli elementi di 

modernità presenti              

nel pensiero pedagogico di 

Quintiliano. 

 

 

 

Cogliere l’originalità                  

di Marziale nella scelta del 

genere letterario 

dell’epigramma.  

Conoscere le coordinate storico-

sociali dell’età                    dei 

Flavi ed i nuovi modelli 

culturali. 

 

 

 

 

Conoscere lo stato                        

di decadenza dell’eloquenza 

nell’età dei Flavi e le teorie 

pedagogiche di Quintiliano. 

 

 

 

Conoscere le caratteristiche 

strutturali, contenutistiche e 

stilistiche dell’opera di Marziale.  

UD1: 

L’età dei Flavi.  

Il contesto storico e culturale. 

 

 

 

 

 

UD2:  

Un professore tra tradizione                   

e rinnovamento. 

Testi: 

Quintiliano, passi scelti dalla Institutio 

Oratoria. 

 

UD3:  
Uno sguardo disincantato                   

sulla storia e sugli uomini. 

Testi: 

Marziale, dagli Epigrammi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi. 
 
 

  

Competenze           Capacità/Abilità Conoscenze                 Contenuti 

Cogliere l’originalità e la 

specificità delle scelte 

ideologiche e letterarie 

dell’intellettuale in relazione 

alla tradizione culturale ed al 

potere politico. 

 

Attingere al patrimonio 

culturale del mondo classico 

mediante la lettura e 

l’interpretazione di testi 

letterari in lingua e in 

traduzione. 

 
Consolidare capacità esegetiche, 

di astrazione e di riflessione                              

per potenziare le abilità                   

di base e le capacità di 

organizzazione                          

del linguaggio e di elaborazione 

stilistica.  

Acquisire la capacità                      

di inserirsi nel mondo antico 

cogliendo il nesso testo-

autore-contesto. 

 

 

 

 

Cogliere il profondo disagio 

morale di una società salda 

nelle sue basi economiche, 

ma sterile nelle sue 

componenti ideali. 

 

Cogliere il pessimismo dello 

storico, espressione della 

degenerazione morale 

dell’epoca.  

Conoscere le coordinate storico-

sociali dell’età                   di 

Traiano e di Adriano                   

e i nuovi modelli culturali. 

 

 

 

 

Conoscere la poetica                   

di Giovenale e la natura della 

sua indignatio. 

 

 

 

 

Conoscere le caratteristiche 

strutturali, contenutistiche e 

stilistiche dell’opera tacitiana.  

UD1: 

L’età di Traiano e di Adriano. 

 

 

 

 

 

 

UD2:  

La moralità risentita della satira:  

Giovenale. 

Testi: 

Dalle Satire, passi scelti. 

 

 

UD3:  
Tacito, coscienza critica   di un impero. 

Testi: 

Tacito, passi scelti dalle varie opere.   

 

 

 

 

 

 

 



Il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza. 
 

 
 

Competenze Capacità/Abilità Conoscenze Contenuti 

Cogliere l’originalità e la 

specificità delle scelte 

ideologiche e letterarie 

dell’intellettuale in relazione 

alla tradizione culturale ed al 

potere politico. 
 

Attingere al patrimonio 

culturale del mondo classico 

mediante la lettura e 

l’interpretazione di testi 

letterari in lingua e in 

traduzione. 
 

Consolidare capacità 

esegetiche, di astrazione  e di 

riflessione per potenziare le 

abilità                    di base e le 

capacità                   di 

organizzazione del linguaggio 

e di elaborazione stilistica.  

Acquisire la capacità                  

di inserirsi nel mondo antico 

cogliendo il nesso testo-

autore-contesto. 

 
 

 

 

Individuare il profondo 

disagio morale e l’ansia 

spirituale dell’intellettuale del 

“Basso Impero”. 

 
 

Riconoscere il rapporto tra 

cultura pagana                          

e dottrina cristiana                  

in S. Agostino.  

Conoscere le coordinate storico-

sociali del tardo impero. 

 

 
 

 

 

Conoscere i modelli                      

di riferimento delle Metamorfosi 

di Apuleio. 

 
 

 

 

Conoscere la produzione 

letteraria di Agostino e le sue 

prospettive culturali. 

UD1: 

Il tardo impero. Coordinate storico-

culturali. 

 

 
 

 

 

UD2:  

Un itinerario conoscitivo                       

ed iniziatico. 

Testi: 

Apuleio, passi scelti dalle Metamorfosi 
 

UD3:  
La letteratura cristiana dall’apologetica 

alla patristica. 

S. Agostino alla ricerca di sé                    

e di Dio. 

Testi: 

S. Agostino, passi scelti dalle 

Confessiones e dal De civitate Dei  

             

   

 



ALLEGATO al Programma di Latino 

TESTI: 

 

UD1: 

Fedro: 

 

 Dalle “Fabulae”: I, 1; I, 5; I, 26; IV, 3. Appendix Perottina,13: La novella della vedova e 

del soldato cfr. Petronio, “Satyricon”. F. Bertini: Da Fedro a Walt Disney. 

 

Persio:  

 

 Satira 1,passim (in traduzione) ; Satira V, vv. 14-18 

 

UD2: 

Seneca: 

 

“Epistulae ad Lucilium”: 1; 41 ( in traduzione); 47 (1-19 in latino) 

 

“De tranquillitate animi”: 2, 6-11; 13-15  

 

“De brevitate vitae”: 1; 2, 1-4. La divisione del tempo. I. Fossati: “C’è tempo” 

 

“De vita beata”: 17-18,1 ( in traduzione) 

 

“De ira”: 1,1,3-4 (in latino) 

 

Seneca tragico: I caratteri della tragedia di Seneca. Testi antologizzati dal “Thyestes” e dalla 

“Phaedra”. 

 

UD3: 

Lucano:  

 

Dal “ Bellum civile”: Proemio; Una scena di necromanzia; Farsaglia,funerale del mondo. 

Ideologia e rapporti con l’épos virgiliano: lettura critica di E. Narducci. 

 

Petronio: 

 

 La “curiositas” del soldato, chiave di lettura della novella “La matrona di Efeso”   

(Satyricon: 110,6-112,8 in traduzione). Un’esperienza “stravagante”:Cena Trimalchionis 

(Satyricon, 32-34); Chiacchiere di commensali; Il testamento di Trimalchione: La morte e la 

“roba” (Satyricon 71- in traduzione). 

Lettura critica: I limiti del realismo petroniano ( E. Auerbach). 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



Raccordo pluridisciplinare:   

 

La natura come forza creatrice e distruttrice. 

 

UD1:  
Lucrezio: dal “De rerum natura”: Proemio; Il sacrificio di Ifigenia (I,80-101); libro V, vv. 

195-234; libro VI, vv. 1138-1181 (in traduzione); libro VI, vv. 1230-1286. 

 

Seneca: Epistula 90, 18-19 (in traduzione). 

  

Seneca: Naturales quaestiones, Praefatio 13-17 

 

Plinio il Giovane: L’eruzione del Vesuvio (Ep. VI, passim).La morte di Plinio il Vecchio e 

la testimonianza di Svetonio. 

 

Plinio il Vecchio: Naturalis Historia, l. VII, 1-5; l. XVIII, 1-4.Le parole e le cose: 

inquinamento, ecologia, ambiente. 

 

Manilio, “Astronomica”: Proemio; altri testi antologizzati in traduzione. Vitruvio, 

Columella, Celso: letture in traduzione dei testi antologizzati o in fotocopia (Scienza e 

Tecnologia). 

 

Letture critiche d’approfondimento, in fotocopia, sulla tematica: ”Natura                   e 

progresso scientifico negli autori latini”. 

 

TESTI: 

 

UD1:  
L’epica dell’età dei Flavi (lettura testi antologizzati di Silio Italico, Valerio           

Flacco e Stazio). 

 

UD2: 

 

Quintiliano:  

 

Dall’ ”Institutio Oratoria”: I,2,1-2; 11-13; 18-20. I,3,1-3; 6-7. Giudizi sui poeti latini; Severo 

giudizio su Seneca; Imitazione come emulazione. 

 

 

UD3: 

Marziale:  

 

          Dagli “Epigrammata”:IX,81;X,1;X,4;I,10;X,8;X,43;VIII,79;XII,18;V,34. Lettura  

          critica: M. Citroni, L’epigramma a Roma e la scelta di Marziale. 

 

 

 

TESTI:  

 

UD1: 

Lettura dei testi antologizzati relativi al quadro storico dell’età di Traiano  e  Adriano 



 

UD2: 

 

Giovenale: 

 

Satira I, passim; Satira III,vv. 164-222; Satira VI. passim 

 

UD3:  

 

Tacito:  

 

Dalle “Historiae”: Uno storico in rivolta (I,1); Discorso di Petilio Ceriale    (in traduzione). 

 

Dall’ ”Agricola”: Proemio (in traduzione); L’imperialismo romano: la visione critica di un 

libero pensatore. Il discorso di Calgaco ai Britanni: capp. 30, 31 

 

I Germani, “razza pura”. Dalla "Germania": Caratteri fisici e morali dei Germani; Vizi dei 

Romani e virtù dei barbari: Il matrimonio. 

 

Dagli “Annales”: Proemio, La riflessione dello storico; L'incendio di Roma; La 

persecuzione contro i cristiani. 

Roma e il cristianesimo (pag.501). 

 

Lettura critica: I limiti della coscienza storica di Tacito ( E. Auerbach). 

Il tacitismo (pag.446). 

 

Gli antichi Germani secondo il nazismo (in fotocopia). 

 

 

TESTI: 

 

UD1: 

Letture d’autore antologizzate relative al periodo tardo-imperiale. 

 

UD2:  
Apuleio:  

 

Dalle “Metamorfosi”: Il Proemio e l’inizio della narrazione; Amore e Psiche (passim); 

L’epilogo.  

La dea Iside e la Vergine Maria. Il significato delle vicende di Lucio. 

 

Letture critiche: La magia nella letteratura latina (pag.549); Apuleio e la filosofia ( G.F. 

Gianotti) 

 

UD3:  

Letture dai testi antologizzati relativi all’apologetica e alla patristica. 

 

 

Plinio il Giovane: Una testimonianza pagana sul Cristianesimo. Epistola X, 96 e 

         

                           97(in traduzione) 



Le prime testimonianze della presenza cristiana a Roma (pag.420). 

 

 

Agostino:     Confessiones, I, 1;  VIII, 12, 28-29;  XI,16, 21-18; 23; 27, 36. 

 

                    De civitate Dei: I, 35; II, 20.  

 

 

 

 

 

 

                            La docente 

 

                              VALENTINA MACHEDA          

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
             

 

 

         
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                 



STORIA – FILOSOFIA – CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

                                                                                      a.s. 2016/2017 

prof.ssa Anna Rita Maria Cappelleri  

 

 

 

STORIA 
 

OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI CONSEGUITI 

 

Competenze: 
Conoscere il valore delle fonti e del ruolo dello storico. Attribuire ai livelli appropriati 

(istituzionale, politico, sociale ed economico) il fatto/evento analizzato. Saper sviluppare una sintesi 

delle problematiche di carattere storico in forma discorsiva e/o attraverso l’elaborazione di schemi e 

mappe concettuali organizzati in senso sincronico e diacronico. Progettare percorsi di ricerca 

personali, anche di tipo interdisciplinare. Distinguere i diversi modelli istituzionali e di 

organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona-famiglia-società-Stato. Comprendere il 

ruolo delle istituzioni europee e dei principali organismi di cooperazione internazionale. 

 

Abilità: 

Utilizzare il lessico specifico e le categorie fondamentali della disciplina storica. Esporre i contenuti 

appresi in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica del discorso. Saper stabilire 

relazioni di causa-effetto tra eventi politico-istituzionali e contesti storico-sociali ed economici. 

Saper stabilire confronti tra modelli politici e sociali contrapposti, e tra modelli di sviluppo 

differenti. Saper stabilire confronti fra la realtà odierna e il passato più recente. 

 

 

Contenuti 

 

1. Il Regno d’Italia e l’età dell’imperialismo 

 U. D. 1: L’Italia post-unitaria dalla Destra alla Sinistra storica 
Approfondimenti: la mafia, il Sillabo, il Sionismo 

 U. D. 2: L’imperialismo mondiale 
Approfondimenti: Hobsbawm "Nazionalismo e Stati -nazione" - il Kulturkampf 

Percorso storiografico sull'imperialismo: testi di Lenin, Schumpeter, 

Fieldhouse, Kemp, Reinhard. 

 U. D. 3: L’età giolittiana 
Approfondimenti "Vivarelli: "Il trasformismo ..." - Cipolla "L’inchiesta 

Jacini" con esercizi 

2. La “Grande guerra” 

 U. D. 1: La prima guerra mondiale 

 U. D. 2: Trattati di pace e questioni aperte  
Approfondimento: "I quattordici punti di Wilson"  

Percorso storiografico: L’Italia va alla guerra. neutralisti ed interventisti 

Testi di Croce, Tranfaglia, Gentile, Pieri, Jemolo 



Percorso storiografico: Neutralisti ed interventisti. Testi di B. Croce 

"L'opinione pubblica sostituisce le istituzioni" - Nicola Tranfaglia “Un 

neutralismo debole - La complessa mappa dell'interventismo” 

3. La rivoluzione russa 

 U. D. 1: L’impero zarista tra la seconda metà dell’Ottocento e il nuovo 

secolo 

 U. D. 2: Le conseguenze della guerra e lo scoppio della rivoluzione  

 U. D. 3: La nascita dell’U.R.S.S. 

4. La crisi post-bellica 

 U. D. 1: Il biennio rosso 

 U. D. 2: Il crollo delle istituzioni liberali in Italia  

 U. D. 3: La crisi del ‘29 

5. L’età dei totalitarismi 

 U. D. 1: Affermazione e sviluppi del fascismo in Italia  
approfondimenti: "L'archivio della storia - il fascismo, una dittatura come le 

altre?" 

Approfondimento:" Fascismo, fascismi?" - testi di De Felice, Collotti, 

Gentile 

 U. D. 2: Il nazismo in Germania 

 U. D. 3: Il totalitarismo in Russia e in Spagna; i “fascismi” d’Europa.  
Approfondimento storiografico: totalitarismo - Testi di Arendt, 

Mosse,Hobsbawm, Strada, Cinnella, Bruneteau,Zamjatin, Alvaro 

6. Il secondo conflitto mondiale 

 U. D. 1: La seconda guerra mondiale 
Approfondimenti: La Francia di Vichy, De Gaulle, Churchill, Fonti: il Patto 

tripartito 

 U. D. 2: La Resistenza 

7. La Repubblica Italiana 

 U. D. 1: La nascita e la vita politica della Repubblica Italiana 

 

ARGOMENTI DA TRATTARE DOPO IL 15 MAGGIO 

 

 U. D. 2: L’avvento del Centro-sinistra 

8. Il mondo diviso: gli effetti del secondo dopoguerra 

 U. D. 1: La guerra fredda 

 U. D. 2: L’Unione Sovietica e la destalinizzazione  

 U. D. 3: La decolonizzazione 

9. Economia e politica mondiale dagli anni ’60 ad oggi  

 U. D. 1: Il Sessantotto 

 U. D. 2: Il terrorismo in Italia 

 U. D. 3: Nuove tensioni mondiali  

 U. D. 4: La crisi del sistema politico in Italia negli anni ‘90  

 

 

 

 



CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 

 

Competenze di “Cittadinanza e Costituzione” 

 

1. Conoscere i concetti di democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e diritti civili; 

2. Conoscere organismi e diritti della democrazia scolastica; 

3. Conoscere i concetti e le strutture sociopolitiche; 

4. Conoscere i concetti di base riguardanti gli individui, i gruppi, le organizzazioni del lavoro, 

la parità e la non discriminazione tra i sessi, la società e la cultura; 

5. sviluppare una consapevolezza della propria identità personale e sociale; 

6. comprendere le dimensioni multiculturali e socioeconomiche delle società; 

7. sviluppare le abilità comunicative e di negoziazione, la disponibilità alla collaborazione, 

l’interesse per la comunicazione interculturale e per i problemi sociali, il rispetto per le 

diversità; 

8. impegnarsi per una partecipazione attiva e democratica. 

 

 

PROGETTO PILOTA NAZIONALE 

 

Percorso formativo di Cittadinanza e Costituzione:  

Destinatari n. 150 studenti quinte classi “Liceo scientifico da Vinci” di Reggio Calabria 

(Protocollo Cittadinanza e Costituzione tra la Procura di Reggio Calabria ed il “Liceo scientifico 

da Vinci” di Reggio Calabria) 

 

“Trasformare i sudditi in cittadini è miracolo che solo la scuola può compiere”.  

Piero Calamandrei 

 

Democrazia: dall’educazione alla partecipazione nel nostro territorio 

 

Finalità 

Il percorso è finalizzato ad educare e sviluppare negli studenti principi e regole che stanno alla base 

della convivenza civile e fondare la propria identità civile sui valori non negoziabili consegnatici 

dalla nostra Costituzione: dignità della persona, giustizia, uguaglianza, libertà, solidarietà, 

democrazia. Ci si propone, infatti, di andare oltre l’ambito - indispensabile ma forse non più 

sufficiente - dell’educazione alla legalità, per la comprensione e l’adesione al più alto valore della 

Giustizia. 

Il percorso si sviluppa in due macroaree: la prima Democrazia ed Educazione, la seconda 

Democrazia e Partecipazione. 

Il progetto vede i docenti curriculari impegnati nella preparazione degli studenti sia nelle lezioni 

propedeutiche svolte in aula prima degli incontri in Aula Magna, sia nella guida ai lavori di ricerca 

che ogni classe coinvolta curerà, scelti tra le tematiche trattate ma declinate alle realtà del territorio, 

costituendo così un vero e proprio contributo scientifico.    

Le Tematiche trattate dai magistrati, i confronti con gli studenti moderati dalla giornalista e 

stimolati dalla docente coordinatrice, i lavori di ricerca sostenuti da ciascuna classe coinvolta sotto 

la guida e la preparazione agli incontri da parte dei rispettivi docenti curriculari, saranno oggetto di 

una pubblicazione finale da inviare a tutte le Procure d’Italia ed inserita nelle Buone Pratiche del 

MIUR. 

Modalità  



La modalità con la quale avviene il confronto in Aula Magna è strutturata in due momenti: la prima 

fase consiste nella lezione del magistrato introdotto dalla d.s. e dalla giornalista, la seconda fase 

consiste nel dare la parola agli studenti (Agorà), con il coordinamento e la sintesi della docente.  

Tempi  

Da novembre a Giugno per 14 incontri (1 incontro di presentazione conferenza stampa, 12 Lezioni 

tenute dai magistrati, 1 incontro per la testimonianza) - Durata totale h circa 32 in Aula Magna + le 

ore di preparazione in aula + le ore di ricerca, interviste, laboratorio finalizzate alla produzione dei 

testi  

Durata lezione 

2 h circa (dalle ore 10:00 alle ore 12:00/12:30 circa) 

Docenti: Magistrati della Procura di Reggio Calabria e docenti di storia e filosofia del Liceo proff. 

Luciana Calabrò (Classi VA e VB), Anna Rita Maria Cappelleri (Classe VD), Stella Iaria (Classe 

VM), Federica Orsini (Classe VG), Luciano Tripepi (Classe VL)  

Coordinatrice: Federica Orsini  

Moderatrice: Giornalista dott.ssa Daniela Gangemi.  

 

10 Novembre 2016: Conferenza stampa di presentazione del protocollo d’intesa tra la Procura 

della Repubblica di Reggio Calabria ed il “L. Da Vinci” per la realizzazione di un percorso 

formativo di “Cittadinanza e Costituzione” con l’intervento del Procuratore Capo Federico Cafiero 

De Raho e la D.S. dott.ssa Giuseppina Princi 

 

Parte I Democrazia e educazione 

 

I lezione 

Democrazia: tra idealità e realtà.  

L’educazione come conditio sine qua non per attenuare la distanza tra “gli ideali e la rozza materia” 

nel nostro territorio.  

(30 novembre a cura del Procuratore Aggiunto dott. Calogero Gaetano Paci) 

 

II lezione 

I valori non negoziabili consegnatici dalla nostra Costituzione e la quotidianità  

Dignità della persona, Giustizia, Uguaglianza, Libertà, Solidarietà, Democrazia.  

(3 dicembre a cura del Sostituto Procuratore dott. Angelo Gaglioti) 

 

III lezione 

Giustizia e territorio. L’amministrazione della Giustizia in un territorio ad alta densità mafiosa.  

(17 dicembre a cura del Sostituto Procuratore dott. Roberto Placido Di Palma) 

 

IV lezione 

Democrazia e “zona grigia” 

La società aperta e i suoi nemici. Il nostro territorio e compromessi tra ‘ndrangheta – politica -

“cittadini bene”. 

(17 febbraio a cura del Sostituto Procuratore dott. Stefano Musolino) 

 

V lezione 

Oltre le strategie elettorali per una convivenza democratica deliberatamente educativa 

Da individui a persone politiche responsabili e solidali, rispettose della dignità di ogni persona 

umana, aperta al dialogo e all’accoglienza delle diversità. 

(20 febbraio a cura del Sostituto Procuratore dott. Francesco Ponzetta) 

 

 



La Testimonianza: Anna Maria Scarfò incontra gli studenti  

 

(07 marzo a cura del Sostituto Procuratore dott. Roberto Placido Di Palma e del dott. Roberto Di 

Palma e del dott. Francesco Marcianò funzionario Ministero dell’Interno.) 

 

VI lezione 

«Democrazia dal basso: associazionismo e partecipazione»  

(27 marzo a cura del Sostituto Procuratore dott. Massimo Baraldo) 

 

Parte II Democrazia e Partecipazione: Il voto diritto e dovere civico 

 

VII lezione 

Da sudditi a cittadini: strumenti di partecipazione alla vita democratica. Democrazia come metodo: 

pratica pubblica come permanente scuola di cittadinanza Società civile e Istituzioni  

(10 aprile 2017 a cura del Sostituto Procuratore dott. Walter Ignazitto) 

 

VIII lezione 

Elezioni come evento costitutivo della forma di governo rappresentativo 

Il Voto tra concezione etica come atto di nascita della “persona politica”, sancito dalla nostra 

Costituzione e logica di mercato come voto di scambio 

(10 maggio a cura del Procuratore Aggiunto dott. Gerardo Dominijanni) 

 

IX lezione 

Democrazia e astensione: quando il Patto tra cittadini e Istituzioni si incrina.  

Democrazia come fiducia reciproca fra cittadini e fiducia dei cittadini nelle istituzioni.  

Democrazia fiducia e trasparenza.  

(16 maggio a cura del Sostituto Procuratore dott.ssa Giulia Pantano) 

 

X lezione 

10) Le regole del gioco: partecipazione dei cittadini alla formazione delle decisioni collettive 

La città come la propria casa 

(16 maggio a cura del Sostituto Procuratore dott.ssa Adriana Sciglio) 

 

XI lezione 

Democrazia e diversità 

Democrazia e società: capacità di adattamento a nuovi modelli culturali e civili.  

La risposta del nostro territorio. 

(27 maggio a cura del Sostituto Procuratore dott. Giuseppe Lombardo 

 

XII lezione 

Il voto diritto e dovere civico: Articolo 48 della Carta Costituzionale 

(Prima decade giugno del Procuratore della Repubblica dott. Federico Cafiero de Raho) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FILOSOFIA 
 

OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI CONSEGUITI 

 

 

Competenze: 
Comprendere e approfondire l’orizzonte speculativo dei singoli autori trattati. Comprendere le 

dinamiche storico-culturali e le problematiche filosofiche fondamentali. Riconoscere la specificità 

dell’indagine filosofica e i rapporti intercorrenti con gli altri rami del sapere. Orientarsi sui temi 

fondamentali del pensiero etico-politico nell’Otto-Novecento, al fine di sviluppare le competenze 

relative a Cittadinanza e Costituzione. Acquisire la capacità di rapportarsi a diverse posizioni di 

pensiero e sapersi confrontare razionalmente con esse. Progettare percorsi di ricerca personali, 

anche interdisciplinari. 

 

 

Abilità: 

Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della filosofia occidentale. Identificare gli 

autori e le opere fondamentali della filosofia occidentale tra Ottocento e Novecento. Decodificare, 

comprendere, parafrasare il contenuto dei testi esaminati. Individuare i caratteri specifici di un 

testo filosofico. Acquisire la padronanza del lessico specialistico e le categorie fondamentali della 

disciplina filosofica. Esporre i contenuti in modo chiaro e appropriato, curando la coerenza logica 

del discorso. 

 

 

Contenuti: 

 

1. Modulo di raccordo: 

Il criticismo kantiano  

 U. D. 1: Riepilogo su: “Critica della ragion pura” e “Critica della ragion 

pratica” 

 U. D. 2: “Critica del giudizio” 

Filosofie dello spirito nel XIX secolo 

 U. D. 1: Il sistema hegeliano 

2. Reazioni antihegeliane 

 U. D. 1: Schopenhauer 

testi da "Il mondo come volontà e rappresentazione": Il mondo è una mia 

rappresentazione - Il mondo come volontà - La vita umana tra dolore e noia.  

Esercizi - Laboratorio: "Il pessimismo di Schopenhauer e Leopardi" (testo di F. De 

Sanctis) 

 U. D. 2: Feuerbach e il materialismo dialettico di Marx  

Testo"Tesi su Feuerbach" - Testi: "Struttura e sovrastruttura" da “Per la critica 

dell’economia politica - "Classi e lotta di classi" dal  Manifesto 

 U. D. 3: La scoperta del ‘Singolo’ di Kierkegaard  

 U. D. 4: La critica della razionalità in Nietzsche  

 U. D. 5: Il positivismo: Comte 

3. Le filosofie della crisi 

 U. D. 1: La psicanalisi freudiana 

 U. D. 2: Lo spiritualismo di Bergson 

 U. D. 3: La fenomenologia di Husserl 

 



ARGOMENTI DA TRATTARE DOPO IL 15 MAGGIO 

 

 U. D. 4: Heidegger 

4. Problematiche filosofiche nel Novecento  

 U. D. 1: L’esistenzialismo di Jean Paul Sartre  

 U. D. 2: Il fallibilismo di Karl R. Popper  

 

 

 

(QUANTO SEGUE È COMUNE A TUTTE LE DISCIPLINE) 

Metodologia 

 

Per raggiungere gli obiettivi indicati ci si è avvalsi dei seguenti criteri operativi: 

 insegnamento come insieme di operazioni da compiere sui testi insieme con gli studenti, 

 centralità dello studente con la sua cultura e la sua sensibilità, 

 attenzione particolare a stimolare il confronto e l’attualizzazione dei temi affrontati, 

 inserzione di momenti di apprendimento significativo mediante scoperta personale, 

 lavori di gruppo, 

 approccio pluridisciplinare. 

 

 

Strategie didattiche 

 

 impostazione dialogica del lavoro didattico, curando, a livello relazionale, l’apertura, la 
comunicazione libera, la trasparenza, il rispetto reciproco 

 lezioni frontali ed interattive 

 Lezioni aperte 

 Lavori di gruppo 

 Relazioni orali alla classe e/o scritte per l’insegnante 

 Visione e analisi di materiale multimediale anche in prospettiva della realizzazione di 
ipertesti 

 Partecipazione a proiezioni cinematografiche e conferenze 

 lettura selettiva del libro di testo 

 analisi e commento di documenti di varia tipologia 

 approfondimenti storiografici (discussione in classe, ricerca personale) 

 organizzazione di dibattiti 

 proposta di problemi significativi partendo dalla realtà degli alunni per giungere al testo 
filosofico o viceversa 

 produzione: mappe concettuali, tavole cronologiche, carte storiche, schematizzazioni, esercizi 
sulla terminologia specifica, trattazioni sintetiche ecc.. 

 

Strumenti 

 

 Libri di testo 

 Lavori d'approfondimento 

 Strumenti multimediali 

 Uso di opere di consultazione generale 

 

 

 



Verifiche 

 

Per rendere effettivamente ‘formativo’ il momento della verifica personale, ci si è sforzati di 

spogliarlo da aspetti deteriori, evitando situazioni ansiogene e limitando – nella misura del possibile 

-  la competitività e la slealtà …). 

E’ stato sottolineato e proposto un atteggiamento positivo nei confronti del momento della verifica, 

vista come indicatore dello sviluppo personale sia per quanto concerne il metodo di studio sia per 

quanto riguarda l’apprendimento di conoscenze e lo sviluppo delle competenze e delle abilità. 

Le verifiche sono state svolte tramite verifiche scritte (strutturate o semi-strutturate) e interrogazioni 

orali. Per ciascun alunno le verifiche sono state almeno 2 per quadrimestre. 

 

Per la valutazione si sono adottati i criteri stabiliti dal P. O. F. e le griglie allegate  

La valutazione ha tenuto conto di: 

 livello di acquisizione di conoscenze 

 livello di acquisizione di abilità e competenze 

 livelli raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati e rispetto alle condizioni di partenza 

 processo di evoluzione e di maturazione della studentessa/dello studente 

 interesse 

 attenzione 

 partecipazione 

 impegno 

 

Livelli 

 

A (Livello 1 – avanzato) 

Stabilisce in modo autonomo analogie e differenze tra i fatti studiati ed i fenomeni attuali. 

Organizza e rielabora i contenuti in modo rigoroso e articolato, padroneggiando la terminologia 

specifica e articolando percorsi di tipo interdisciplinare. Esercita consapevolmente la cittadinanza 

scolastica, sociale e politica. 

B (Livello 2 – intermedio) 

Stabilisce coerentemente analogie e differenze tra i fatti studiati e i fenomeni attuali. Organizza i 

contenuti in modo appropriato, utilizzando adeguatamente la terminologia specifica e individuando 

legami interdisciplinari. Comprende il valore della cittadinanza scolastica, sociale e politica.  

C (Livello 3 – base) 

Se aiutato, rintraccia analogie e differenze tra i fatti studiati e i fenomeni attuali. Organizza 
sufficientemente un’articolazione tematica, utilizzando la terminologia specifica. Riconosce il 

valore della cittadinanza scolastica, sociale e politica. 

 

Attività di recupero 

 

Per assicurare a tutti gli studenti il raggiungimento di risultati positivi, sono state svolte le seguenti 

attività di recupero: 

 recupero in itinere delle carenze degli alunni che manifestano insufficienze lievi 

 studio autonomo 

 pausa didattica 

 attivazione di strategie di sostegno per le carenze gravi e diffuse secondo quanto stabilito 

dal Collegio dei docenti e indicato nel Piano dell’Offerta Formativa. 

 

 



 

 

Attività di potenziamento 

 

Per gli alunni che hanno raggiunto una buona preparazione si sono svolti lavori di ricerca o 

relazione su argomenti di particolare interesse da svolgere individualmente o in gruppo  

 

Allargamento dell’Offerta formativa 

 

Un gruppo di studenti ha preso parte, per il terzo anno consecutivo, alla sperimentazione di 

Cittadinanza e Costituzione “DA STUDENTI A CITTADINI”, in protocollo d’intesa con il 

DIGIEC dell’Università “Mediterranea” di Reggio Calabria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

LINGUA INGLESE 
 

 

Obiettivi didattici e formativi in media raggiunti 

 

Conoscenze: 

- Conoscere i contenuti disciplinari. Autori e testi letterari di vario genere ed epoca prodotti nei 

paesi anglofoni e relativo contesto. 

- Conoscere il lessico pertinente alle aree di conoscenza affrontate e quello essenziale relativo alle 

discipline oggetto di studio ( CLIL) 

Competenze 

-Partecipare a conversazioni e discussioni su argomenti noti e non noti, concreti e astratti, inclusi 

quelli afferenti le altre discipline ( CLIL). 

-Riferire, parafrasare, o riassumere in lingua inglese, orale o scritta, testi di varia tipologia e genere. 

-Effettuare collegamenti tra autori, opere e contesto storico-culturale anche in ambito 

pluridisciplinare. 

Abilità 

-Comprendere in modo globale e dettagliato messaggi orali e testi scritti di varia tipologia e genere 

su argomenti relativi alla sfera personale,sociale e culturale. 

-Produrre testi scritti e orali di varia tipologia e genere sviluppati nei dettagli e argomentati. 

-Saper utilizzare il linguaggio specifico 

 

Nel corso del triennio si è operato per il conseguimento degli obiettivi formativi e cognitivi 

prefissati. In vario modo tutti gli allievi hanno migliorato rispetto ai livelli di partenza. Nella classe 

si distingue un buon numero di alunni dotati di una adeguata preparazione di base, sorretti da un 

impegno serio, responsabile e da un valido metodo di studio, che hanno partecipato con interesse ad 

ogni attività didattica affinando le proprie capacità e conseguendo apprezzabili risultati in termini di 

conoscenze approfondite, idonee competenze e autonome capacità di analisi, sintesi e 

rielaborazione. Altri, hanno dimostrato interesse per la disciplina e seppur condizionati da carenze 
pregresse e da un metodo di studio disorganico hanno migliorato la preparazione ottenendo risultati 

soddisfacenti. Un esiguo numero, invece, pur possedendo buone doti, ha frequentato in modo 

discontinuo conducendo finora uno studio incostante e non sempre approfondito. 

 

 

 

Metodi e Strumenti 

Si è privilegiato l’aspetto comunicativo abituando gli allievi a dialogare sugli argomenti oggetto del 

programma e ad interpretare i testi nel loro contesto storico-culturale, individuando le linee generali 

di evoluzione del sistema letterario. Si sono creati proficui collegamenti tra gli autori che hanno 

affrontato lo stesso tema, evidenziando affinità e differenze, e con le altre discipline. 

Sono stati seguiti percorsi pluridisciplinari cercando di motivare gli allievi ad uno studio personale 

sempre più ricco e approfondito. A questo proposito sono state utilizzate letture critiche, anch’esse 

oggetto di discussione e confronto nella lezione partecipata, nella quale ognuno ha potuto 

evidenziare le proprie capacità e conoscenze. Nel corrente anno scolastico sono stati trattati alcuni 

argomenti di Storia e di Storia dell’Arte in lingua inglese ( CLIL). 



Il ruolo della lettura è stato sempre dominante e teso a superare la semplice comprensione per 

cogliere l’insieme delle caratteristiche formali e pragmatiche del testo. 

Si è fatto uso del libro di testo adottato, di materiale in fotocopia, di strumenti multimediali. Gli 

alunni sono stati indirizzati alla lettura di testi utili all’approfondimento (anche in lingua italiana) e 

alla visione di film in lingua inglese. Gli argomenti, personalmente approfonditi, sono stati oggetto 

di ampia discussione durante le lezioni. La classe ha partecipato allo spettacolo del Palchetto Stage: 

Pygmalion. 

Prove di verifica.  Valutazione 

Sono state rivolte alla verifica sia delle conoscenze che delle abilità in prove di comprensione o 

produzione scritta e orale. 

Sono state svolte tre prove scritte per quadrimestre relative a quesiti a trattazione sintetica e 

questionari. 

Nella valutazione si è tenuto conto della conoscenza dei contenuti, della correttezza nell’uso delle 

strutture linguistiche, delle capacità di rielaborazione dei contenuti, delle capacità di analisi, di 

sintesi e critiche. Per la valutazione delle capacità di produzione orale si è data rilevanza 

all’efficacia delle esposizioni, all’accuratezza relativa alla pronuncia, al ritmo, all’intonazione. 

Altri elementi presi in considerazione sono stati: l’assiduità nella frequenza, l’attenzione e la 

partecipazione al lavoro in classe, l’impegno nello studio personale, i progressi compiuti dai livelli 

di partenza. Per la valutazione si è sempre fatto riferimento alla griglia concordata in sede di 

dipartimento ed allegata. 

 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Libro di Testo: Spiazzi – Tavella, Only Connect … New Directions, vol II – III, ed. Zanichelli 

 

Modulo I 
Contenuti: 

 

Review J. Keats. 

Ode on a Grecian Urn. Ozymandias  analisi e confronto con When I have fears. ( per raccordo con 

Aestheticism) 

The Victorian Age: Introduzione storico-letteraria. The early Victorian Age. The later years of 

Victorian Age. The Victorian Compromise. The Victorian frame of mind. Aestheticism and 

decadence. 

Dickens: . Hard Times.( general features) Reading: Nothing but facts and  

Coketown. Oliver Twist. (general features) . Reading: I want some more. 

Aestheticism and Decadence 

Oscar Wilde: The Importance of Being Earnest (general features) Reading: Mother’s worries. The 

Picture of Dorian Gray (general features). Reading: from The Preface and Basil Hallward. 

 

Modulo 2: 

Contenuti: 

 

W.Whitman: I hear America singing; O Captain, my Captain! 

The Modern Age: Introduzione storico-letteraria. The Edwardian Age. Britain and World War I. 

The Interior Monologue. Stream of consciousness. Free verse. Modernism. The Modern Novel. The 

Age of Anxiety. Bergson: la durée. The objective correlative. 

The war poets. 

Owen: Dulce et Decorum Est. 



Brooke: The Soldier. 

T.S:Eliot: The Waste Land (general features). The Burial of the Dead: vv.1-25. What the thunder 

said vv.1-110. The Journey of the Magi. Reading: The sense of the past  

 

Modulo 3:  

Contenuti 

 

V. Woolf. Mrs. Dalloway ( general features). Reading: Clarissa and Septimus 

J.Joyce: Dubliners: (general features). Reading: Eveline. From the Dead: She was fast asleep. 

The Portrait (general features). Reading: Where was he? Ulysses (general features) Reading: I said 

yes I will sermon. 

G. Orwell : Animal farm (general features). Reading: Old Major’s speech (ch. 1) 

1984.(general features). 

A.Huxley: Brave new World.(general features). Reading: The conditioning centre. 

 

 

 

Modulo 4:  

Contenuti 

The theatre of the absurd 

Beckett: Waiting for Godot.(general features). Reading: Waiting, Act. II 

Jack Kerouac: On the road ( general features) Reading: An ordinary bus trip. 

 

Argomenti CLIL 

Storia dell’Arte: 

Post-Impressionism (general features) 

Cezanne: la casa dell’impiccato. I giocatori di carte. 

Gauguin: Il Cristo giallo. Da dove veniamo……..cosa siamo… 

Van Gogh: i mangiatori di patate. Notte stellata. Campo di grano con volo di corvi. 

Storia: 

The First World War: main events. 

 

 

 

                                           La docente 

                                       Margherita Marino



 

                                      DISEGNO E STORIA DELL’ARTE   

 

 

  RISULTATI RAGGIUNTI 
 

     1- OBIETTIVI CONOSCITIVI (SAPERE = CONOSCENZE) 

 

DISEGNO 

Al termine del corso gli alunni, seppure a livelli diversificati: 

1) hanno acquisito gli elementi di base della geometria descrittiva e della progettazione 

architettonica; 

2) conoscono i diversi metodi di rappresentazione grafica nel piano e nello spazio; 

3) conoscono le tipologie edilizie e i materiali da costruzione 

STORIA DELL’ ARTE 

al termine degli studi, seppure a livelli diversificati, gli alunni: 

1)-conoscono gli elementi costituitivi del linguaggio visivo  

2)-sono in grado di utilizzare un adeguato lessico tecnico 

3)-conoscono i periodi storico-artistici: gli artisti  rappresentativi ,le principali opere e le tecniche 

operative  

 

 2- OBIETTIVI OPERATIVI (SAPER FARE= COMPETENZE) 

 

DISEGNO 

al termine del corso di studi, seppure a livelli differenziati, gli alunni sanno: 

1)-sapere applicare  correttamente i metodi di rappresentazione grafica in vari campi. 

2)-saper leggere e interpretare i disegni tecnici. 

storia dell’ arte 

alla fine del corso di studi, seppure a livelli diversificati, gli alunni sono in grado di: 

      1)-sapere utilizzare i testi come fonte di notizia e repertorio di immagini; 

      2)-saper leggere l’opera d’arte e operare collegamenti tra autori e tematiche su base 

pluridisciplinare;  

      3)-utilizzare in modo appropriato la terminologia specifica nell’ambito artistico; 

4)-saper distinguere e collocare i vari periodi artistici studiati nel contesto storico e culturale.  

 

      3 - OBIETTIVI FORMATIVI (SAPERE ESSERE= CAPACITÀ) 

 

DISEGNO 

Alla fine del corso di studi gli alunni, pur con livelli diversificati: 

1)-hanno consolidato abilità tecniche nella rappresentazione grafica per una rielaborazione 

personale; 

2)-hanno sviluppato capacità creative per la progettazione di forme semplici. 

 

 



 

 

STORIA DELL’ARTE 

Alla fine del corso di studi gli alunni, pur con livelli diversificati: 

1)-hanno acquisito l’abilità di osservare repertori figurativi da un punto di vista iconico ed 

aniconico,  

2)-hanno approfondito la capacità di lettura,di descrizione e di esposizione dialettica e lessicale 

delle opere d’arte  

3)-sono capaci di ricercare le relazioni intercorrenti tra la produzione artistica, la cultura 

filosofica, letteraria, religiosa ed i rapporti della società in ogni epoca storica; 

4)-sono capaci di rielaborare autonomamente le informazioni; 

5)-hanno consolidato le capacità di analisi, di sintesi, di argomentazione e critiche.  

 

 

 -CONTENUTI PROGRAMMATICI SVOLTI 

 

DISEGNO 

 

PERCORSO ARTISTICO PERCORSO TEMATICO 

 

- Rappresentazione 

Bidimensionale 

 

 

1. convenzione del disegno edile; tecniche di rilievo. 

2. metodologia progettuale modulare 

 

 

 

- Rappresentazione 

Tridimensionale 
 

 

3. elementi tipologici e aggregazioni tra unità abitative. 

- progettazione di unità abitativa:  

A. studi preliminari dello schema distributivo e funzionale; 

B. rappresentazione planimetrica in scala appropriata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



STORIA DELL’ARTE 

CONTENUTI ARTICOLATI IN PERCORSI 

(PERCORSO STORICO – ARTISTICO, PERCORSO TEMATICO) 

 

 

PERCORSO 

STORICO 

ARTISTICO 

PERCORSO TEMATICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

         L’OTTOCENTO 

 

 

 

 

    

- Alle origini dell’arte moderna: Tendenze  Postimpressioniste 

 

- Paul Cèzanne :”I giocatori di carte”- “ La casa dell’impiccato 

“  

                           « Le grandi  Bagnanti”-«  La montagna di Sainte-

Victoire »        

- Vincent Van Gogh : “I mangiatori di patate”-“ Campo di grano 

con volo…” 

- Paul Gaugin : “Da dove veniamo? Chi siamo?Dove andiamo?”                            

 

 
- L’Età dell’Art Nouveau 

 

- L’Architettura di Gaudi 

- La pittura di Klimt : “ Il Bacio”-“ Giuditta” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

        IL NOVECENTO 

Le Avanguardie Storiche del 900 

 

- I Fauves: Il colore sbattuto in faccia: 

                   Henri Matisse “La stanza rossa”-“ La danza” 

- Espressionismo:La sofferenza esistenziale dell’uomo moderno: 

                              E. Munch “ Il Grido”-“Pubertà” 

 

- Il Cubismo: La quarta dimensione: 

                        P.Picasso :“Poveri in riva al mare”-“Les 

demoiselles          

                                            D’Avignon”-“Natura morta con sedia 

impagliata”-       

                                           “Guernica”.                 

- Il Futurismo: F.Marinetti e l’estetica futurista 

                          U.Boccioni “ La città che sale “ – “Forme uniche 

della  

                                                continuità nello spazio”. 

                          A.Sant’Elia Le architetture impossibili 

 

-Il Dadaismo: Arte tra provocazione e sogno 

                         H.Arp: la poetica del caso 

                         M. Duchamp: I Ready-made 

 

-Il Surrealismo: L’Arte dell’Inconscio 

                           S. Dali: Il metodo paranoico-critico 



                           R. Magritte: Il gioco sottile dei nonsensi 

              

 

Architettura del 900: La nascita del Movimento moderno 

                       Il razionalismo in Architettura: Walter Gropius                            
– la scuola del Bauhaus. 

   Le Corbusier: La casa come” macchina per abitare” 

   F.L. Wright: L’Architettura Organica” 

 

L’Architettura Fascista: M.Piacentini  

 

 

STRATEGIE E METODOLOGIE  

La metodologia, in coerenza con gli obiettivi generali e con quelli specifici di disciplina, è stata 

finalizzata allo sviluppo e alla crescita delle abilità prefissate. 

Le nozioni teoriche e tecniche illustrate attraverso l’osservazione e la descrizione di opere d’arte 

sono state accompagnate dalla lettura e analisi di opere, non soltanto con lezioni frontali e 

dialogate, ma anche con lezioni interattive seguite da dibattito e documentazioni video, lavori di 

ricerca come supporto ed integrazione dell’argomento oggetto di studio. 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE 

-esercitazioni grafiche formative : rilievo planometrico-soluzione progettuale di un alloggio 

-prove soggettive (domande aperte,  trattazioni sintetiche di argomenti (tip. a), quesiti a risposta 

singola (tip. b),  colloqui) 

 

CRITERI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE: si fa riferimento a quelli indicati nella 

programmazione del dipartimento di dis. e storia dell’arte, compreso l’utilizzo delle griglie di 

valutazione. 

 

 

 

 



DISEGNO 

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

-chiarezza e correttezza nella rielaborazione grafica; 

-completezza degli elaborati e capacità interpretative. 

STORIA DELL’ARTE  

        La valutazione ha tenuto conto dei seguenti criteri: 

-capacità di comprensione del testo; 

-organizzazione dei contenuti; 

-pertinenza e completezza delle risposte; 

-capacità di analisi, di sintesi, di collegamento . rielaborative e critiche; 

-uso della terminologia specifica; 

 

n° 2 verifiche orali per quadrimestre  

n° 1 verifiche scritto-grafiche/o prove strutturate per quadrimestre  

 

 

 

 

Tempi previsti dai programmi ministeriali:    Ore settimanali = 2;    Ore complessive di 

lezione previste= 66 

Ore effettive di lezione= 57; fino al 15/5/2015.  Se ne prevedono altre 6 fino alla chiusura 

dell’attività didattica.  

 Testi adottati: Sammarone “Le tecniche del disegno “ Ed.Zanichelli, vol. unico;  

                        Autori Vari ” Arte Viva Plus”  vol 3- Giunti Editore 

                          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

RELAZIONE FINALE 

Del prof. Antonio Sigilli 

Docente di Scienze Naturali ( Biologia e Chimica) 

Nella classe V° D - Liceo Scientifico “ L. da Vinci “ Reggio Calabria 

ore settimanali n.3 Anno scolastico 2016/2017 

 

1- LIVELLI INIZIALI DELLA CLASSE 

La classe Quinta Sez. D Liceo Scientifico “ L. da Vinci” Reggio Calabria è composta da 25 alunni, 

di cui 14 ragazze. 

La quasi totalità sono di  Reggio Calabria con provenienza socio-culturale diversa. 

I livelli iniziali della classe sono stati determinati con prove a random  svolte all’inizio delle attività 

didattiche. Dalle prove effettuate è emerso un quadro abbastanza chiaro dello stato iniziale della 

classe con alcune lacune, un linguaggio scientifico impreciso, in generale il livello era da 

considerarsi mediocre. 

 

2- RITMI DI APPRENDIMENTOE DI SVILUPPO 

I ritmi di apprendimento sono stati diversi per ogni allievo, infatti ci sono stati percorsi didattici 

individualizzati con rallentamento del programma. Il livello raggiunto dalla classe è da ritenersi 

sulla sufficienza, non mancano casi di insufficienze dovute soprattutto al mancato impegno e studio 

domestico 

Il livello globale di maturazione è discreto 

 

3- PROGRAMMA SVOLTI E CRITERI DIDATTICI SEGUITI 

Preciso che il mio inserimento in questa classe è avvenuto solo nell’anno in corso. Nella 

programmazione iniziale ho tenuto conto del livello iniziale della classe, del contesto situazionale 

dell’attualizzazione dei contenuti dee territorio come risorsa. Ho tenuto presente che è il giovane il 

destinatario del processo educativo e formativo. 

Lo svolgimento del programma ha rispettato quanto più possibile la programmazione iniziale, 

purtroppo molte attività svolte in ambito scolastico ( settimana dello studente, accavallamenti di 

festività, partecipazione a convegni e viaggio d’ istruzione ecc) hanno comportato una riduzione 

parziale del programma da svolgere. Durante la lezione ho coinvolto l’intera classe. Per tutti i 

moduli sono state fatte delle esercitazioni di laboratorio in classe e a casa lavori di gruppo. 

 

4-PROFITTO MEDIO OTTENUTO E CRITERI DI VALUTAZIONE –COMPORTAMENTO 

DEGLI ALUNNI E GIUDIZIO SUL RENDIMENTO DELLA CLASSE. 

Il comportamento disciplinare della classe dopo una prima fase di assestamento, nel corso dell’anno 

c’è stato un progressivo miglioramento fino ad arrivare a livelli accettabili; comunque non mancano 

casi di eccellenza. 

Per quanto riguarda il profitto col passare dei mesi la classe ha raggiunto livelli sufficienti. La 

valutazione è stata effettuata con verifiche formative al termine di ogni unità didattica e sommativi 

al termine di ogni modulo. 
 

5-OSSERVAZIONE SU RAPPORTI CON LE FAMIGLIE – ATTIVITA’ PARASCOLASTICHE 

E USO DEI SUSSIDI DIDATTICI. 

I rapporti con le famiglie sono stati proficui e costruttivi, i genitori quando sono stati coinvolti 

hanno partecipato attivamente. 

 

 

 

 

 

 

 



 

Programma di Scienze Naturali  

 

 

 
 
Dinamica terrestre 

• Interno della Terra: crosta, mantello, nucleo e discontinuità; 

• La teoria isostatica; 

• Calore interno della terra; 

• Campo magnetico terrestre; 

• Teoria della deriva dei continenti, morfologia dei fondali oceanici, espansione dei fondali; 

• oceanici, anomalie magnetiche; 

• Teoria della tettonica  a placche. 

 

 

Dal Carbonio agli idrocarburi: 
 i composti organici; 

 Gli idrocarburi saturi: alcani e cicloalcani;   

 L’isomeria 

 La nomenclatura degli idrocarburi saturi; 

 Proprietà fisiche e chimiche degli idrocarburi saturi; 

 Gli idrocarburi insaturi: alcheni e alchini; 

 gli idrocarburi aromatici. 

 

Dai gruppi funzionali ai polimeri: 
 I gruppi funzionali; 

 Gli alogenoderivati; 

 Alcoli, fenoli ed eteri; 

 La reazione di alcoli e fenoli; 

 Aldeidi e chetoni; 

 Gli acidi carbossilici ei loro derivati; 

 Esteri e saponi; 

 Le ammine; 

 Composti eterociclici; 

 I polimeri di sintesi. 

 
Le basi della biochimica: 

 Le biomolecole; 

 I carboidrati; 

 I lipidi; 

 Gli amminoacidi, peptidi e le proteine; 

 La struttura delle proteine  e la loro attività biologica; 

 Gli enzimi: i catalizzatori biologici; 

 Nucleotidi e acidi nucleici. 

 
 

 

 

 



Il Metabolismo: 
 Le trasformazioni chimiche all’interno di una cellula 

 Il metabolismo dei carboidrati; 

 Il Metabolismo dei lipidi; 

 Il metabolismo terminale; 

 La produzione di energia nelle cellule; 

 La regolazione delle attività metaboliche : il controllo della Glicemia. 

 

 
Che cosa sono le biotecnologie: 

 Una visione d’insieme sulle biotecnologie; 

 La tecnologia delle colture cellulari; 

 **La tecnologia del DNA ricombinante; 

 Il clonaggio e la clonazione; 

 **L’analisi del DNA; 

 **L’analisi delle proteine; 

 L’ingegneria genetica e gli OGM. 
 

 

 

** 

Le applicazioni delle biotecnologie mediche: 
 Le biotecnologie agrarie; 

 Le biotecnologie ambientali. 

 

Ecologia    

• **Gli ecosistemi; 

• **Il flusso unidirezionale di energia.  

•      **Il Sole come fonte di energia primaria 

 

 

** programma ancora da svolgere entro la fine dell’anno scolastico 

 

 

 

 

                                                                                                       Il Docente 

                                                                                                                         Antonio Sigilli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MMAATTEEMMAATTIICCAA  

  
 

 

FINALITA’  GENERALI 

 

L’insegnamento  di tale disciplina ha confermato l’orientamento dei giovani per questo tipo di studi, 

potenziato e sviluppato le loro attitudini, offerto quel bagaglio di nozioni che consentirà loro di 

seguire proficuamente  gli studi scientifici o tecnici di livello superiore. 

Pertanto a conclusione del percorso del liceo, gli studenti: 

 

 hanno acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 

ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 

superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero 

arco della propria vita.  

 sono consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari e sono in 

grado  di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

 Sanno compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole 

discipline. 

 Comprendono il linguaggio formale specifico della matematica, sanno utilizzare le 

procedure tipiche del pensiero matematico, conoscono i contenuti fondamentali delle teorie 

che sono alla base della descrizione matematica della realtà. 

 sono in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 

comunicazione.  

 

Hanno inoltre conseguito i seguenti obiettivi: 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 
 Potenziamento di capacità sia intuitive che logiche. 

 Capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente. 

 Maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti. 

 Potenziamento delle attitudini analitiche e sintetiche. 

 Stimolare un interesse sempre più vivo nel cogliere gli sviluppi storico-filosofici del pensiero 
matematico. 

 

OBIETTIVI  TRASVERSALI  DI  TIPO SOCIO – AFFETTIVO E COMPORTAMENTALI           

 

 Consolidare l’autostima 

 Partecipare al dialogo educativo basandosi sulla collaborazione e sul rispetto reciproco 

(Collaborare e partecipare) 

 Acquisire un comportamento corretto 

 Prendere coscienza dei propri diritti e doveri come cittadino 

 Prendere coscienza dei problemi legati all’ambiente ed agire nel rispetto dello stesso 

 Agire in modo autonomo e responsabile 

 

 

 



OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI  
 

 Saper comunicare le esperienze e le conoscenze acquisite con linguaggio appropriato  

 Saper operare in equipe 

 Saper raccogliere ed interpretare in modo corretto i risultati ottenuti 

 Comprendere il linguaggio tecnico di riviste scientifiche e di fonti bibliografiche e 

normative 

 Essere in grado di applicare le conoscenze teorico – pratiche acquisite utilizzandole in 

contesti diversi 

 Promuovere la capacità di progettazione e ricerca, di analisi e di sintesi. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI 

 

 

Per raggiungere le suddette finalità, si è cercato di fare in modo che le lezioni non fossero un 

susseguirsi di simboli,di regole e di teoremi, ma da stimolo per gli allievi. La trattazione teorica dei 

contenuti è stata accompagnata da numerosi esercizi volti a rafforzare l’acquisizione di padronanza 

e di speditezza nei calcoli, la capacità di scegliere i procedimenti più adatti e la consapevolezza del 

significato delle operazioni eseguite. Dopo aver verificato i livelli di partenza, l’insegnamento è 

stato condotto per problemi, la cui risoluzione avveniva non solo mediante il ricorso alle 

conoscenze già possedute, ma anche all’intuizione e alla sistemazione razionale delle relazioni 

matematiche, cercando di rendere omogeneo il gruppo classe mediante opportuno raccordo a 

conoscenze ed abilità già possedute dagli studenti e tramite mirati interventi di recupero nei casi che 

si  sono presentare più problematici.  

Ogni modulo è stato sviluppato previo accertamento dei prerequisiti necessari; tale verifica è stata 

effettuata per mezzo di interrogazioni, test orali e svolgimento di esercizi e problemi. In caso di 

esito negativo dei test di verifica, si è proceduto ad un recupero degli argomenti trattati attraverso 

un procedimento “a spirale”. Si è fatto ricorso, inoltre, ad esercizi di tipo applicativo per chiarire e 

consolidare gli argomenti appresi. L’impostazione metodologica si è basata sul coinvolgimento 

attivo degli alunni per accrescere l’interesse, la partecipazione costruttiva e quindi l’assimilazione 

con minor sforzo dei vari argomenti. 

  

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 

 

Il fine fondamentale della valutazione non è stato quello di sanzionare fiscalmente l'apprendimento 

(almeno per ciò che concerne la valutazione formativa), ma quello di promuovere, accompagnare e 

controllare i processi formativi degli allievi ed è per questo importante che essi stessi conoscano i 

criteri sui quali si basa la formulazione dei voti. 

Tale formulazione ha tenuto conto, in relazione alle capacità possedute, dei seguenti indicatori: 

 correttezza nella procedura e nel calcolo 

 metodo e consequenzialità logica 

 capacità di analisi, di sintesi e di collegamento delle conoscenze 

 proprietà di linguaggio tecnico-scientifico  

 costanza nello studio e interesse 

 confronto tra la situazione iniziale e quella finale per individuare la crescita culturale ed i 
progressi raggiunti nel processo di formazione di ogni singolo alunno e della classe stessa 

 capacità di approfondimento e di rielaborazione anche a livello interdisciplinare. 
Sono state effettuate tre verifiche scritte per quadrimestre e almeno due verifiche orali.  



Per la valutazione della prove scritte e orali, si è fatto  riferimento inoltre alle griglie approntate dal 

dipartimento di matematica e fisica. 

 

 

 INTERVENTI  DI  SOSTEGNO E  DI  RECUPERO 

 

Nel momento in cui gli allievi hanno evidenziato difficoltà, sono state effettuate numerose 

esercitazioni per consolidare gli argomenti trattati e  i risultati raggiunti,  nel complesso, sono stati 

positivi. E’ stato inoltre garantito:  

 il sostegno a tutta la classe su argomenti particolarmente problematici 

 Lo sportello didattico. 

 Corsi IDEI  

 

 

LIVELLI RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

 

Il percorso scolastico appare differenziato a causa di una diversa preparazione di base e di un 

impegno e interesse talvolta discontinui. Il profitto raggiunto è quindi diversificato e proporzionato 

alle capacità, alle attitudini, all’interesse e al metodo di studio utilizzato, pertanto nella classe 

possono essere distinti tre diversi livelli: ad una prima fascia appartiene un buon numero di discenti,  

volenterosi, impegnati e assidui nella frequenza, che hanno partecipato con adeguato interesse alle 

lezioni e assimilato gli argomenti in modo completo, conseguendo risultati buoni. Un secondo 

gruppo, ha dimostrato interesse per la disciplina e buona volontà, anche se talvolta gli allievi sono 

stati più ricettivi che propositivi durante le lezioni e,  nonostante nel corso del primo quadrimestre 

avessero presentato qualche difficoltà ad interiorizzare i contenuti proposti e soprattutto ad 

applicarli  in maniera adeguata, sono riusciti a ottenere  risultati più che sufficienti, con discrete 

capacità di sistematizzazione delle conoscenze.  Vi è infine qualche elemento che, a causa di un 

metodo di studio piuttosto disorganico e un impegno discontinuo, presenta una preparazione 

superficiale e, nel corso dell’anno scolastico ha evidenziato difficoltà  soprattutto nell’applicazione 

dei contenuti.  Dal punto di vista disciplinare, la classe ha mantenuto sempre un comportamento 

corretto, di rispetto nei confronti dei docenti e di tutto il personale scolastico, aperta al dialogo e 

disponibile all’ascolto. 

 

 

PROGETTI 

 

  OOlliimmppiiaaddii  ddii  mmaatteemmaattiiccaa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONTENUTI   

 

 

 

Modulo 1: Funzioni e limiti 

 

 

 

U.A. Contenuti 

1. Nozioni di 

topologia su R 

Richiami sui numeri reali – intervallo – estremo superiore e inferiore di un 

insieme limitato di numeri reali – intorni di un numero o di un punto –punti 

isolati e punti di accumulazione.  

2. Funzioni reali 

di variabile 

reale 

Concetto di funzione reale di una variabile reale – rappresentazione analitica di 

una funzione - grafico di una funzione – funzioni monotòne, periodiche, pari e 

dispari – trasformazioni elementari del grafico di funzione – simmetria rispetto 

ad un punto e a una retta - estremi di una funzione -  funzioni limitate -   

dominio di una funzione – funzioni composte – funzioni invertibili – funzioni 

inverse delle funzioni goniometriche – segno di una funzione – risoluzione 

grafica delle equazioni e disequazioni. 

3. Limiti  Concetto intuitivo di limite - limite finito per una funzione in un punto – limite 

infinito per una funzione in un punto – limite destro e sinistro – definizione di 

limite per una funzione all’infinito – presentazione unitaria delle varie 

definizioni di limiti - teoremi fondamentali sui limiti – operazioni sui limiti – 

forme indeterminate –teorema di unicità del limite – teorema della permanenza 

del segno – teorema del confronto . 

4. Funzioni 

continue 

Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo -  continuità delle 

funzioni elementari – continuità delle funzioni composte – limiti fondamentali – 

funzioni continue su intervalli – invertibilità, monotonia e continuità – punti di 

discontinuità per una funzione – asintoti  - teorema di Weierstrass – teorema dei 

valori intermedi – teorema dell’esistenza degli zeri. 

 5. 

Progressioni e 

successioni 

Successioni e loro rappresentazione – successioni particolari – successioni 

convergenti, divergenti e indeterminate – teoremi sui limiti delle successioni -  

progressioni aritmetiche e loro limite – progressioni geometriche e loro limite 

 

 

 

Modulo 2: Calcolo differenziale 

 

 

U.A. Contenuti 

1. Derivate delle 

funzioni di una 

variabile 

Problemi che conducono al concetto di derivata – derivate – continuità e 

derivabilità – significato geometrico della derivata – derivate delle funzioni 

elementari – derivate di una somma, di un prodotto e di un quoziente – derivata 

di una funzione composta – derivate delle funzioni inverse – derivata 

logaritmica – derivate di ordine superiore 

2. Applicazioni 

delle derivate 

Equazione della tangente a una curva –  punti stazionari e punti critici - cenni 

alle applicazioni di natura fisica 

3. Teoremi 

fondamentali del 

calcolo 

Teorema di Rolle – teorema di Lagrange e sue conseguenze – teorema di 

Cauchy – teorema di De L’Hospital: rapporto di due infinitesimi – teorema di 

De L’Hospital: rapporto di due infiniti – uso del teorema di De L’Hospital per 



differenziale risolvere le altre forme indeterminate – differenziale e suo significato 

geometrico   

4. Massimi e 

minimi relativi; 

studio del grafico 

di una funzione 

Massimi e minimi assoluti e relativi – condizione necessaria per l’esistenza di 

massimi e minimi relativi – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo della derivata prima – studio del massimo e del minimo delle funzioni a 

mezzo delle derivate successive – estremi di una funzione non derivabile in un 

punto – massimi e minimi assoluti – problemi di massimo e minimo – concavità, 

convessità, punti di flesso – studio di una funzione 

 

 

Modulo 3: Calcolo integrale  

 

 

U.A. Contenuti 

1. Integrali 

indefiniti 

Primitiva -  integrale indefinito – integrali indefiniti immediati – integrazione 

per scomposizione – integrazione per parti – integrazione per sostituzione – 

integrazione delle funzioni razionali fratte 

2. Integrale 

definito 

Problema delle aree – area del trapezoide – definizione di integrale definito – 

proprietà dell’integrale definito – funzioni integrali; teorema fondamentale del 

calcolo integrale – formula di Newton-Leibniz – significato geometrico 

dell’integrale definito -  calcolo di aree – calcolo dei volumi dei solidi di 

rotazione - lunghezza di un arco di curva piana e area di una superficie di 

rotazione – integrali impropri. 

UA 3 

Elementi di analisi 

numerica 

Risoluzione approssimata di equazioni: separazione delle radici, metodo di 

bisezione –integrazione numerica (formule dei rettangoli,  formula dei trapezi) 

 

Modulo 4: Equazioni differenziali 
 

        U.A.                                                                  Contenuti 

1.Equazioni 

differenziali 

Equazioni differenziali del primo ordine – equazioni differenziali del tipo 

 y’= f(x) – equazioni differenziali a variabili separabili Equazioni differenziali 

del secondo ordine.  

 

Modulo 5: Geometrie non euclidee 
 

        U.A.                                                                  Contenuti    

1.Geometrie 

non euclidee 

Gli elementi di Euclide – Il V Postulato di Euclide –Le geometrie non 

euclidee. 

 
 

 

Modulo 6: Geometria analitica nello spazio 
 

 

     U.A.                                                                Contenuti 

1.Rette e piani 

nello spazio.  

Coordinate cartesiane nello spazio – il piano – la retta – la superficie 

sferica. 

 

 

 

 



Modulo 7: Probabilità e distribuzioni di probabilità 

 

UA 1  

Probabilità 

classica e 

frequentista 

Eventi – definizione classica di probabilità – legge empirica del caso – 

probabilità statistica e soggettiva. 

UA 2 

Probabilità 

condizionata e 

teorema di 

Bayes 

Probabilità condizionata – teorema delle probabilità composte – eventi 

indipendenti – probabilità totale e formula di Bayes. 
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                                                                                                  Prof.ssa Bova Maria 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FISICA 
 

  FINALITA’ GENERALI  

 

         Nella consapevolezza che lo studio della fisica contribuisce notevolmente alla formazione della 

personalità dell’allievo, favorendo lo sviluppo di una cultura armonica tale da consentire una 

comprensione critica del mondo naturale, l’insegnamento stesso si  è proposto di: 

 

 Far comprendere agli allievi i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica, il continuo 

rapporto tra costruzione teorica e attività sperimentale, la potenzialità e i limiti delle conoscenze 
scientifiche, collocando storicamente, “nel tempo”, l’evoluzione del pensiero scientifico. 

 Far acquisire un corpo organico di metodi e contenuti finalizzati ad una adeguata interpretazione 

della natura 

 Possedere la capacità di analizzare e schematizzare situazioni reali. 

 Stimolare negli allievi riflessioni su temi che oltre al primario valore scientifico e all’interesse 
epistemologico abbiano anche una rilevanza sociale. 

 Affinare le tecniche di esposizione facendo uso di un linguaggio corretto e sintetico. 

 Osservare e identificare fenomeni 

 formalizzare un problema di fisica e applicare strumenti matematici e disciplinari rilevanti per la 
sua risoluzione 

 fare esperienza e rendere ragione del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale 

 far acquisire capacità di organizzazione e valutazione del proprio lavoro, nonché atteggiamenti 
fondati sulla collaborazione interpersonale e di gruppo 

 abituare al rispetto dei fatti, al vaglio ed alla ricerca di un riscontro obiettivo delle proprie ipotesi 
interpretative. 

 Formulare ipotesi esplicative utilizzando modelli,analogie e leggi. 
 

In particolare, nell’insegnamento di una disciplina sperimentale come la Fisica, gli obiettivi posti 

sono stati anche di acquisizione di abilità caratteristiche della attività sperimentali, quali: 

 

 acquisizione della capacità di riconoscere le variabili di un fenomeno e di separarle per        

proporre un esperimento; 

 acquisizione della capacità di raccogliere dati sperimentali, di ordinarli in tabelle, di tradurli 

nel grafico più opportuno e di elaborarli fino a trovare una relazione tra le variabili; 

 acquisizione della capacità di fare un’analisi critica dei risultati ottenuti; 

 acquisizione della capacità di risolvere situazioni problematiche. 

 

 

OBIETTIVI   TRASVERSALI  DI TIPO SOCIO – AFFETTIVO E COMPORTAMENTALI  

 

 Consolidare l’autostima 

 Partecipare al dialogo educativo basandosi sulla collaborazione e sul rispetto             

reciproco  

 Acquisire un comportamento corretto 

 Prendere coscienza dei propri diritti e doveri come cittadino 

 Prendere coscienza dei problemi legati all’ambiente ed agire nel rispetto dello stesso 

 Agire in modo autonomo e responsabile 

OBIETTIVI TRASVERSALI COGNITIVI  
 

 Saper comunicare le esperienze e le conoscenze acquisite con linguaggio appropriato  

 Saper operare in equipe 



 Saper raccogliere ed interpretare in modo corretto i risultati ottenuti 

 Comprendere il linguaggio tecnico di riviste scientifiche e di fonti bibliografiche e 

normative 

 Essere in grado di applicare le conoscenze teorico – pratiche acquisite utilizzandole in 

contesti diversi 

 Promuovere la capacità di progettazione e ricerca, di analisi e di sintesi. 

 

 

 

COMPETENZE  SPECIFICHE  DISCIPLINARI 

 

Alla fine del quinto anno gli allievi possiedono le  competenze disciplinari specifiche di seguito 

indicate con riferimento alle competenze di cittadinanza: 

 

 padronanza degli aspetti teorici ed applicativi degli argomenti (Imparare a imparare) 

 possedere un linguaggio di tipo scientifico (Comunicare) 

 saper descrivere ed analizzare un fenomeno individuandone gli elementi significativi 

(Acquisire e interpretare l’informazione) 

   inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse riconoscendo analogie o 

differenze, proprietà varianti ed invarianti (Analizzare, strutturare, generalizzare) 

 saper correlare le grandezze che intervengono in un fenomeno (Individuare collegamenti e 

relazioni) 
 saper eseguire correttamente misure con consapevolezza delle operazioni effettuate e degli 

strumenti utilizzati (Misurare, leggere, progettare) 

 capacità di impostare e risolvere semplici problemi (Risolvere problemi) 

 saper trarre deduzioni teoriche confrontandole con i dati sperimentali (Individuare 

collegamenti e relazioni) 
 essere capace di ordinare dati e di rappresentarli matematicamente (Progettare) 

 saper leggere grafici e ricavarne informazioni significative (Acquisire e interpretare 

l’informazione) 
 proporre semplici esperimenti in laboratorio (Ideare, comunicare) 

 saper relazionare sinteticamente e in modo completo sulle esperienze svolte in laboratorio 

(Generalizzare, astrarre, comunicare) 

 saper descrivere gli strumenti e le procedure utilizzate in laboratorio e aver sviluppato abilità 

connesse con l’uso di tali strumenti (Progettare) 

 

 

 METODOLOGIE E STRUMENTI 

 

 

Per coinvolgere gli allievi in uno studio sempre più costruttivo, le lezioni sono state condotte in 

maniera propositiva,cioè i vari argomenti sono stati trattati in modo da suscitare il desiderio alla 

ricerca e all’indagine. Per tale motivo l’insegnamento, ove possibile, è stato condotto per 

problemi, cioè prospettando una situazione problematica per la quale gli studenti potevano 

formulare ipotesi di soluzione, non solo utilizzando le conoscenze già possedute, ma ricorrendo 

alla intuizione. Si  è proceduto poi alla schematizzazione logica del procedimento e alla scoperta 

delle relazioni matematiche che sottostavano al problema ed infine alla generalizzazione del 

risultato ottenuto. Le strategie operative sono state: lezioni frontali, discussioni guidate, 

formazione di piccoli gruppi per attività di approfondimento su temi specifici, uso dei laboratori 

di fisica per lavori individuali e di gruppo, proposte di esercizi e problemi, non intesi come 

automatica applicazione di formule, ma come analisi critica del fenomeno studiato. Per quanto 

riguarda i mezzi didattici, si è utilizzato il libro di testo,  per abituare gli allievi al suo utilizzo 



non solo per la parte che riguarda gli esercizi, ma come riscontro alle lezioni frontali, del 

laboratorio di Fisica, del materiale bibliografico  e dei sussidi audiovisivi disponibili. L’attività 

di laboratorio, che è stata articolata sia mediante esperienze illustrative che  momenti di lavoro 

cooperativo, ha consentito agli studenti di confrontarsi e acquisire manualità operando con gli 

strumenti di misura; in particolare ha permesso loro di mettere in pratica le conoscenze teoriche 

acquisite cercando soluzioni sperimentali ai problemi, avviandoli alla lettura critica della realtà.  

 

         VERIFICHE E VALUTAZIONE 

 

          Le verifiche orali effettuate, intese come momento di verifica formativa tendevano ad 

accertare le abilità acquisite, l’autonomia nell’organizzazione del lavoro e l’impegno 

sistematico domestico oltre l’utilizzo di un adeguato linguaggio tecnico-scientifico 

nell’esposizione degli argomenti. Sono state effettuate tre prove scritte per quadrimestre, in 

cui sono stati proposti problemi,quesiti a risposta breve, trattazione sintetica di argomenti.  

Per quanto riguarda la valutazione si è tenuto conto dell’impegno dell’allievo, della sua 

partecipazione  alla vita scolastica, della costanza nello studio della disciplina, delle capacità 

espressive e logico-intuitive, dell’interesse dimostrato all’acquisizione di abilità e di 

competenza. Per la griglia di valutazione si è fatto riferimento a quella concordata dal 

dipartimento di matematica e fisica. 

 

          MODALITÀ DI RECUPERO 

 

  Poiché è stata accertata la presenza di difficoltà nella comprensione, nell’assimilazione e 

nell’applicazione dei contenuti, sono state effettuate numerose esercitazioni guidate.  

 

 

 

          PROGETTI 

 Olimpiadi di fisica 

 

 

LIBRO DI TESTO:  L’Amaldi per i licei scientifici.blu  di Ugo Amaldi   Zanichelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONTENUTI  

 

 

 

Modulo 1: FENOMENI MAGNETICI FONDAMENTALI 

 

Fenomeni di magnetismo naturale. Attrazione e repulsione tra poli magnetici. Proprietà dei 

poli magnetici. Rappresentazione di campi magnetici mediante le linee di campo. Campo 

magnetico terrestre. Campi magnetici generati da correnti. Forza magnetica tra fili rettilinei e 

paralleli percorsi da corrente. Unità di corrente come unità di misura fondamentale del SI. 

Definizione operativa dell’intensità del campo magnetico. La legge di Biot – Savart. Il campo 

magnetico di un filo rettilineo, di una spira e di un solenoide. Principi di funzionamento di un 

motore elettrico. Amperometri e voltmetri. 

 

 

 

 

Modulo 2: IL CAMPO MAGNETICO 

 

Forza di Lorentz. L’effetto Hall. Moto di una carica in un campo magnetico uniforme. Flusso 

del campo magnetico e  teorema di Gauss per il magnetismo. Circuitazione del campo 

magnetico e teorema di Ampere. Le proprietà magnetiche dei materiali. Interpretazione 

microscopica delle proprietà magnetiche. Le temperatura critica. I domini di Weiss. Il ciclo di 

isteresi magnetica. 

Moto di una carica elettrica in un campo magnetico. Esperimento di Thomson. Acceleratori di 

particelle 

 

 

 

 

Modulo 3: L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

 

La corrente indotta e l’induzione elettromagnetica. Legge di Faraday – Neumann. La f.e.m. 

indotta media ed istantanea. La legge di Lenz sul verso della corrente indotta. Le correnti di 

Foucault. L’autoinduzione e la mutua induzione. I circuiti RL. L’energia immagazzinata in un 

campo magnetico. 

 

 

Modulo 4: LA CORRENTE ALTERNATA  

 

L’alternatore e la produzione di corrente alternata.  Valori efficaci delle grandezze alternate. La 

corrente trifase. Circuiti ohmici, induttivi e capacitivi. Circuiti RLC in corrente alternata. Il 

trasformatore e la distribuzione di corrente alternata. 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

Modulo 5: EQUAZIONI DI MAXWELL ED ONDE ELETTROMAGNETICHE 

 

Campo elettrico indotto e campo magnetico indotto. Propagazione del campo 

elettromagnetico. Velocità della luce in funzione delle costanti dell’elettromagnetismo. 

Equazioni di Maxwell. Caratteristiche di un’onda elettromagnetica armonica. Trasporto di 

energia e quantità di moto da parte delle onde elettromagnetiche. Produzione e ricezione di 

onde elettromagnetiche mediante circuiti oscillanti ed antenne. Riflessione, rifrazione e 

dispersione della luce. Riflessione totale ed angolo limite. Onde elettromagnetiche piane. 

Polarizzazione della luce. Spettro elettromagnetico. 

 

 

Modulo 6: LA RELATIVITÀ RISTRETTA 

 

L’invarianza della velocità della luce. Esperimento di Michelson e Morley. Gli assiomi della 

teoria della relatività ristretta. Il concetto di simultaneità e la sua relatività. La 

sincronizzazione degli orologi e la dilatazione dei tempi. La contrazione delle lunghezze. Il 

concetto di evento. Definizione di intervallo invariante. Lo spazio tempo. La composizione 

relativistica delle velocità. L’equivalenza tra massa ed energia. Energia, massa, quantità di 

moto nella dinamica relativistica. L’effetto Doppler relativistico.  

 

 

Modulo 7: LA RELATIVITÀ GENERALE 

 

Il problema della gravitazione. I principi della relatività generale. Gravità e curvatura dello 

spazio – tempo. Lo spazio tempo curvo e la luce. Le onde gravitazionali.  

 

 

Modulo 8: LA CRISI DELLA FISICA CLASSICA 

 

Radiazione di corpo nero ed ipotesi dei quanti di Planck. Effetto fotoelettrico.  

La quantizzazione della luce secondo Einstein. Effetto Compton. Spettri atomici. 

Esperienza di Rutherford. Esperimento di Millikan. Il modello di Bohr. Esperimento di 

Franck e Hertz.  

 

 

Modulo 9: LA FISICA NUCLEARE 

Struttura ed energia di legame del nucleo. Radioattività naturale. Legge del decadimento 

radioattivo. Datazione radioattiva. Fissione e fusione naturale.  

 

Modulo 10: LA FISICA DELLE PARTICELLE 

Materia ed antimateria. Classificazione delle particelle. I quark.  

 
                                                                                                              L’insegnante 

                                                                                    Maria Bova  



 
      
                                   INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

 

 

RELAZIONE FINALE 
Quasi tutti gli alunni della classe V D hanno realizzato un graduale e proficuo percorso formativo 

nei riguardi dell’I.R.C. 

Ogni lezione è stata supportata dagli strumenti multimediali, in particolare dall’uso costante della 

LIM che ha favorito l’input più immediato e dinamico per approfondire tematiche a carattere etico-

sociale e consentire così un confronto interattivo tra gli alunni. 

In particolare, si è privilegiato il metodo didattico “brainstorming” per far emergere le idee di ogni 

studente sul tema proposto attraverso un processo di approfondimento e di attualizzazione dei 

contenuti specifici della disciplina. 

Inoltre, alcuni alunni hanno preso parte attiva al progetto teatrale interscolastico “C’è una voce nella 

mia vita…”, con serietà e competenza professionale. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

Le conoscenze sono strutturate in unità didattiche secondo la programmazione modulare: 

 

 

Modulo A: la realtà ultraterrena 

 

U.D.1: l’enigma del futuro e la proposta del Cristianesimo sulla morte e nella realtà ultraterrena. 

U.D.2: la visione cristiana della sofferenza. 

U.D.3: il problema dell’eutanasia e il testamento biologico. 

U.D.4: la pena di morte. 

U.D.5: la donazione degli organi. 

U.D.6: i fenomeni esoterici e la ricerca di Dio. 

 

Modulo B: il lavoro 

 

U.D.1:  il lavoro umano nel pensiero cristiano e nel magistero della Chiesa. 

U.D.2:  la visione del marxismo e il fenomeno dell’ateismo.  

U.D.3:  la dottrina sociale della Chiesa. 

U.D 4:  i cristiani e il senso dello Stato. 

 

Modulo C: l’amore e la gratuità  

 

U.D.1: il fenomeno interreligioso e la ricerca del dialogo. 

U.D.2: la Chiesa e l’antigiudaismo e l’antisemitismo. 

U.D.3: l’impegno nel sociale e la ricerca di senso. 

U.D.4: la ricerca di Dio e il servizio nel volontariato. 

U.D.5: la giustizia e la ricerca del bene comune. 

U.D.6: gli orientamenti della Chiesa sulla questione ecologica. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



PERCORSI E METODOLOGIE 

I percorsi formativi e le modalità metodologiche sono molteplici e privilegiano i seguenti strumenti 

didattici: 

 Lezione aperta dialogico-dialettica. 

 Problem solving. 

 Lavori individuali e/o di gruppo. 

 Uso del laboratorio multimediale con apposite riflessioni e confronti inerenti all’unità 
didattica individuata. 

 Uso didattico del libro di testo, di riviste, fonti e documentazioni pertinenti. 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Verifica formativa/sommativa del profitto scolastico ai fini della valutazione, secondo i seguenti 

parametri:  

1. Partecipazione. 

2. Interesse. 

3. Conoscenza dei contenuti disciplinari. 

4. Capacità di conoscere ed apprezzare i valori religiosi. 

5. Comprensione ed uso del linguaggio specifico. 

6. Capacità di relazionare. 

7. Capacità di riferimento alle fonti e ai documenti. 

8. Capacità di analisi, sintesi e valutazione. 

La valutazione seguirà i criteri stabiliti dal POF e dalla griglia approntata dai Dipartimenti per la 

valutazione orale. 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                               

 

 

 

 

 

 

 
 



                                                             SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

                                                                            

 

  

Profilo della classe 

  

I ragazzi hanno mostrato, con le relative differenze personali, un adeguato interesse per la disciplina e 

per le attività svolte. L'impegno e la frequenza sono stati nel complesso regolari e il 

comportamento adeguato all'età e al contesto.  

La classe ha dimostrato di aver portato a compimento il percorso formativo previsto in tale disciplina, 

raggiungendo, nel complesso, ampi livelli di conoscenze, competenze e capacità, seppur differenziati 

singolarmente, dalle diverse potenzialità, dall’applicazione individuale e  dal percorso scolastico di 

ciascun alunno. 

Lo svolgimento dell'attività didattica nell'arco dell'anno scolastico è stato sostanzialmente regolare.  

Gli allievi dotati di maggiori competenze ed esperienze di carattere tecnico si sono distinti nell’arco 

dell’anno per l’impegno profuso nella partecipazione a manifestazioni e competizioni sportive in 

rappresentanza della classe.  

  

Finalita’ 

  

A. Acquisizione del valore della corporeità, attraverso esperienze di attività motorie e sportive, di 

espressione e di relazione, in grado di migliorare la padronanza motoria. 

B. Consolidamento di una cultura motoria e sportiva quale costume di vita. 

C. Raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso il 

miglioramento delle capacità qualità fisiche e delle funzioni neuromuscolari. 

D. Approfondimento teorico di contenuti relativi a stili di vita corretti e salutari. 

E. Arricchimento della coscienza sociale attraverso la consapevolezza di sé e l'acquisizione della capacità 

critica nei riguardi del linguaggio del corpo e dello sport.  

  

Obiettivi pratici 

  

➢  

➢  

➢  

 

Approfondimenti teorici 

  

➢  motorie  

➢ colare, muscoli agonisti/antagonisti, sinergici. 

➢  

➢  doping 

➢  scheletrico, muscolare, cardiocircolatorio e respiratorio. 

  

  

  



 

 

 

Metodologia e strumenti 

  

Le lezioni sono state realizzate attraverso il metodo frontale partecipato, il metodo imitativo, il lavoro di 

gruppo. 

  

Mezzi 

  

Attrezzatura tecnica, spazi interni ed esterni, aula multimediale. 

  

Criteri e strumenti di valutazione adottati: 

  

Per la parte teorica sono state effettuate 2 verifiche (1 per quadrimestre). La 

valutazione finale rappresenta il risultato delle verifiche sia teoriche che pratiche, queste ultime 

realizzate attraverso test di controllo dei valori testati inizialmente. 

  

I criteri di valutazione tengono conto dei seguenti indicatori: 

  

 e applicazione 

 alla lezione 

 

 schemi motori complessi 

 

 conoscenze 

 linguaggio tecnico - specifico 

 sui contenuti della lezione con osservazioni e quesiti mirati . 

  

Considerazioni finali 

  

Tutti gli alunni hanno acquisito e consolidato le competenze relative agli obiettivi sopra elencati in 

modo soddisfacente.  

Alcuni hanno dimostrato di essere in grado di gestire ed esprimere in modo consapevole ed efficace la 

propria padronanza motoria anche in contesti più articolati (come nella pratica sportiva). 

I contenuti teorici sono stati appresi attraverso una vivace interazione di tutta la classe attraverso una 

partecipazione attiva e una discussione produttiva sui diversi temi trattati. 

 

 
 

 

 



CONTENUTI 

 

LA PERCEZIONE DI SÉ ED IL COMPLETAMENTO DELLO SVILUPPO FUNZIONALE DELLE 

CAPACITÀ MOTORIE ED ESPRESSIVE 

• Miglioramento funzione cardio-respiratoria e sviluppo resistenza aerobica. 

• Irrobustimento generale e potenziamento specifico per settori muscolari (a carico naturale, utilizzo 
di macchine fitness con carichi addizionati di entità adeguata, attività formative a coppie ed in 

piccoli gruppi,  percorsi e giochi di movimento.   

• Mobilizzazione articolare (attiva, individuale, a coppie ed a gruppi; stretching). 

• Sviluppo velocità e varie forme di reattività. 

• Coordinazione dinamica generale di controllo del corpo nello spazio e nel tempo. 

• Equilibrio statico e dinamico. 

◦ Percezione e presa di coscienza del corpo statico attraverso lo stretching. 

• Presa di coscienza del corpo in movimento attraverso lavori di sensibilizzazione con palloni e altri 

piccoli attrezzi. 

• Esercitazioni di potenziamento della condizione fisico-motoria generale. 

Teoria: Cenni riassuntivi sull'apparato locomotore. Apparato cardio-circolatorio: anatomia e fisiologia   

essenziale. Il cuore dello sportivo .La velocità. Informazioni su dieta, alcolismo, tabagismo, droghe e 

doping. Principi di scienza dell’alimentazione. Teoria del movimento: approfondimenti sulle capacità 

motorie  e sulle metodiche di allenamento. Le fasi della seduta di allenamento. Esercizi a carattere 

generale e specifico. Lo stretching. 

 

LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

• Pratica delle seguenti discipline sportive: pallavolo, basket, calcio a 5, badminton, dama. 

• Fondamentali individuali e di squadra degli sport praticati. 

• Attività di arbitraggio negli sport di squadra. 

Teoria: conoscenza di regolamento e gesti arbitrali degli sport praticati.  

 

SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 

• Attività motoria e benessere: influenza sull'apparato respiratorio. I principali adattamenti legati alla 
pratica sportiva, la ventilazione durante l'esercizio fisico. 

 

PARTECIPAZIONE AI TORNEI DI ISTITUTO 

PARTECIPAZIONE AI GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 2016-2017 

 

                                                                                                                        Il Docente 

                                                                                                                      Laganà  Bruno                          

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LICEO SCIENTIFICO STATALE “LEONARDO DA VINCI” 

ANNO SCOLASTICO 2016 – 2017 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

MACRO 

INDICATORI 
INDICATORI 

DESCRITTORI  DI 

COMPETENZE 
MISURATORI PESI PUNTI 

PUNT. 

QUIN. 

CONOSCENZE 

linguistiche 

Uso della                      

( punteggiatura, 

ortografia, 

morfosintassi, 

proprietà lessicale) 

Si esprime in modo: 

preciso ed appropriato (  ) 

appropriato (   ) 

corretto (   ) 

sostanzialmente corretto (   ) 

impreciso (   ) 

scorretto (   ) 

gravemente scorretto (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

2 

1,5 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 
Aderenza  

e 
pertinenza 

alla consegna 

Comprensione, 

sviluppo e rispetto dei 

vincoli del genere 

testuale 

Comprende e  

sviluppa in modo: 

pertinente ed esauriente  (   ) 

pertinente e corretto  (   ) 

corretto (   ) 

essenziale  (   ) 

superficiale  (   ) 

incompleto  (   ) 

non pertinente  (   ) 

 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

ABILITÀ 
Efficacia 

argomentativa 

 

Capacità di sviluppare 

con coesione e 

coerenza le proprie 

argomentazioni 

Argomenta in modo: 

ricco ed articolato  (   ) 

esauriente ed ordinato (  ) 

chiaro ed ordinato  (   ) 

adeguato  (   ) 

schematico  (   ) 

poco coerente  (   ) 

inconsistente  (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

3 

2,75 

2, 5 

2,25 

1,75 

1,25 

0,5 

0,50 - 3 

 

COMPETENZE 

Originalità  
e  

creatività 

Capacità di elaborare 

in modo originale  

e creativo 

Elabora in modo: 

valido ed originale (   ) 

personale e critico (   ) 

essenziale (   ) 

parziale (   ) 

inadeguato (   ) 

non rielabora (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

2 

1,75 

1,5 

1,25 

0,75 

0,5 

0 

0 - 2 

 

COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

 
Analisi di testo 

(    ) 

 

Capacità di analisi e 

d’interpretazione e  

di esposizione 

Analizza in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1, 75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

   Saggio breve 
(    ) 

Articolo di 

giornale 
(    ) 

Capacità di utilizzo 

dei documenti,  

individuazione dei 

nodi concettuali  e 

rielaborazione  

Rielabora in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

 
Tema generale 

(    ) 
Tema storico 

(    ) 

Conoscenza degli 

argomenti richiesti  

 

Conosce in modo: 

esauriente (   ) 

approfondito (   ) 

organico (  ) 

sintetico (   ) 

parziale (    ) 

inadeguato (   ) 

nullo (   ) 

 

Ottimo 

Buono 

Discreto 

Sufficiente 

Mediocre 

Insufficiente 

Scarso 

 

4 

3 

2,5 

2 

1,75 

1,5 

0,5 

0,50 - 4 

 

DATA VALUTAZIONE COMPLESSIVA  /15 



LICEO SCIENTIFICO “LEONARDO DA VINCI” 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE – ITALIANO   (biennio-triennio)            Anno scolastico   2016 - 2017 
ALUNNO   ______________________________________                  CLASSE  ____________________________ 

 
Conoscenze 
linguistiche 

Uso della                      
punteggiatura, 
ortografia, 
morfosintassi, 
lessico 

Si esprime 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 

scorretto/ o 
plagio 

 
 

0,6 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,9 

Inadeguato 
 

(Insufficiente) 
 
 
 

1,2 

Impreciso 
 

(Mediocre) 
 
 
 

1,5 

Sostanzialme
nte corretto 

 
(Sufficiente) 

 
 

1,8 

Corretto 
 

(Discreto) 
 
 
 

2,1 

Preciso 
 

(Buono) 
 
 
 

2,4 

Appropriato 
 

(Ottimo) 
 
 
 

2,7 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 
 
 
3 

 

Abilità 
Aderenza 
e pertinenza 
alla consegna 

Comprensione
, sviluppo e 
rispetto dei 
vincoli del 
genere testuale 

Comprende 
e 

Sviluppa 
in modo 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
 

0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Superficiale 
 

(Mediocre) 
 

 
1 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 

 
1,2 

Corretto 
 

(Discreto) 
 

 
1,4 

Pertinente 
e corretto 

 
(Buono) 

 
1,6 

Esauriente 
 

(Ottimo) 
 

 
1,8 

Appropriato ed 
efficace 

(Eccellente) 
 

 
2 

 

Abilità 
Efficacia 
argomentativa 

Capacità di 
sviluppare con 
coesione e 
coerenza le 
proprie 
argomentazio
ni 

Argomen-ta 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
 
 

0,4 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Poco 
coerente 

 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Schematico 
 
 

(Mediocre) 
 
 
1 

Adeguato 
 
 

(Sufficiente) 
 
 

1,2 

Chiaro 
 
 

(Discreto) 
 
 

1,4 

Chiaro ed 
ordinato 

 
(Buono) 

 
 

1,6 

Ricco 
 
 

(Ottimo) 
 
 

1,8 

Ricco ed articolato 
 

(Eccellente) 
 
 
2 

 

Competenze 
Originalità 
e 
creatività 

Capacità di 
elaborare in 
modo 
originale 
e creativo 

Elabora 
in 

modo: 
 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
 

0,2 

Scorretto 
 

(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,3 

Inadeguato 
 
 

(Insufficiente) 
 

0,4 

Parziale 
 
 

(Mediocre) 
 

0,5 

Essenziale 
 

(Sufficiente) 
 
 

0,6 

Personale 
 
 

(Discreto) 
 

0,7 

Valido 
 

(Buono) 
 

 
0,8 

Critico 
 
 

(Ottimo) 
 

0,9 

Critico ed originale 
 

(Eccellente) 
 
1 

 

 
COMPETENZE NELLA PRODUZIONE 

Analisi del testo 

Capacità di 
analisi e  
d’interpretazio
-ne 

Analizza 
in 

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 
plagio 

(Scarso) 
0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
e/o 
incompleto 
(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 
 

(Mediocre) 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
1,4 

Preciso 
(Buono) 

 
1,6 

Approfon-dito 
(Ottimo) 

 
 

1,8 

Esauriente 
 

(Eccellente) 
 
 
2 

 

Saggio breve 
Articolo di giornale 

Capacità di 
utilizzo dei 
documenti 
con  
individuazione 
dei nodi 
concettuali  e 
rielaborazione 

Rielabora  
in  

modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
 

0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 
(Insufficiente) 

 
 

0,8 

Parziale 
(Mediocre) 

 
 
 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
 
 

1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
 
 

1,4 

Preciso 
    (Buono) (Buono) 

 
 
 

1,6 

Approfon-dito 
(Ottimo) 

 
 

1,8 

Esauriente 
(Eccellente) 

 
 
 
2 

 



Testi d’uso 
 

Tema generale 
 

Capacità di 
utilizzare le 
strutture 
vincolate delle 
tipologie testuali 

Utilizza  
in 

 modo: 

Nullo o 
totalmente 
scorretto/ o 

plagio 
(Scarso) 

0,4 

Scorretto 
(Gravemente 
insufficiente) 

 
0,6 

Inadeguato 
e/o 

incompleto 
(Insufficiente) 

0,8 

Parziale 
(Mediocre) 

 
1 

Sintetico 
(Sufficiente) 

 
1,2 

Corretto 
(Discreto) 

 
1,4 

Preciso 
(Buono) 

 
1,6 

Approfon-dito 
(Ottimo) 

 
 
 
 

1,8 

Esauriente 
(Eccellente) 

 
2 

 

 
FIRMA DEL DOCENTE 

 
DATA 

 
 

 
 

DATA 

 
VOTO 

 

  IL VOTO RISULTANTE DALLA SOMMA DELLE VALUTAZIONI, SE ESPRESSO CON FRAZIONI DECIMALI, SARÀ APPROSSIMATO 
PER ECCESSO O PER DIFETTO  COSÌ COME INDICA L’ESEMPIO: 
   ( 5,1 → 5;    5,2 - 5,3 → 5 + ;    5,4 – 5,6 → 5 ½ ;    5, 7 - 5,8 → 6 - ;      5,9 → 6 )    

                                                                                                                                                                         
       

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2016/2017 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO 

 (ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
 

ALUNNO_______________________________________________________     CLASSE ______    DATA: ________ 
 

 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 
 
Conoscen-
za degli 
argomenti 
proposti 

 
 
Totalmen-
te errata o 
plagio 

 

 
 
Grave-
mente 
lacuno-
sa 

 
 
 

 
 
Lacunosa 
 
 
 

 
 
 

 
 
Piuttosto 
approssi-
mativa 
 

 
 

 
 
Essenzia-
le 

 
 
 
 
 

 
 
Discreta  
 
 

 
 
Buona 

 
 
 
 
 
 

 
 
Com-
pleta 
 
 
 

 
 

 
 
Precisa 
e 
consa-
pevole 
 

 
 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 
 
Capacità di 
sviluppare 
con 
coerenza e 
correttezza 
le proprie 
argomen-
tazioni 

 

 

Assente o 
gravemen-
te carente 

 

 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

 
 
 
Parziale 
e/o 
disconti-
nua 
 

 

 

Superfi-

ciale 

 

 

Essenzia-
le 

 
 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Com-

pleta 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-
TENZE 
 
Capacità di 
interpreta-
zione e 
rielabora-
zione  

 

 

Inesistente
o del tutto 
carente 

 

 

Grave-
mente 
errata 

 

 

Scorretta  

 

 

 

Impreci-
sa e poco 
chiara 

 

 

Sufficien-
temente 
corretta  

 

 

Discreta 

 

 

Buona 

 

 

Effi-
cace 

 

Com-
pleta 
ed 
artico-
lata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 
FIRMA DEL DOCENTE 

 

  VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto  così come indica l’esempio: (  5,2  →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

 

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 

 
 



Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria – a. s. 2016/2017 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  

(TRADUZIONE CON ANALISI/QUESTIONARIO/TRATTAZIONE SINTETICA) 
ALUNNO___________________________________________     CLASSE ______     DATA: _________ 

 

Indicatori  Punti 

CONO-
SCENZE 

Individua-
zione delle 
strutture 
morfo-

sintattiche 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Parziale 
e /o 

quasi 
del 

tutto 
errata 

 

Lacunosa  
 
 
 

 

Mediocre  
 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 
 

Buona  Otti-
ma  

 
 

 
 
 

Sicura e 
com-
pleta  

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

CONO-
SCENZE 

Conoscen-
za dell’auto-
re indicato 
e/o delle 

sue caratte-
ristiche 

stilistiche 

Grave-
mente 
carente 

e/o 
plagio 

 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa 

 

 

Mediocre 

 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta 

 

Buona 

 

Otti-
ma 

 

 

 

Sicura e 
com-
pleta 

 

 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Compren-
sione del 

testo 
proposto 

 

 

Del 
tutto 

carente 
e/o 

plagio 
 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Parziale 
e /o 

scorretta e 
disorganica 

 
 

Con 
omissioni 

e /o 
imprecisa 

e poco 
chiara 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Abba-
stanza 

articola-
ta 
 

Effi-
cace 

Accura-
ta e 
appro-
priata 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

ABILITA’ 
Capacità di 
argomen-
tare con 

coerenza e 
correttezza 

 

 

Grave-
mente 
carente 

e/o 
plagio 

Fram-
menta-
ria e/o 
errata 

Lacunosa Mediocre Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Buona Otti-
ma 

Sicura e 
com-
pleta 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

COMPE-
TENZE 
Conte-

stualizza-
zione e/o 
analisi del 

testo 

Grave-
mente 
carente 

e/o 
plagio 

Fram-
menta-
ria ed 
errata 

Lacunosa Mediocre 

Sufficiente 
pur con 
qualche 

imprecisione 

Discreta Corretta 
Otti-
ma 

Appro-
fondita 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE 

 

VOTO PUNTEGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per difetto così come 
indica l’esempio: ( 5,2 → 5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )        

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 



Liceo Scientifico “Leonardo da Vinci” – Reggio Calabria   –    a. s. 2016/2017 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI LATINO  (TRADUZIONE) 

ALUNNO____________________________________________________________     CLASSE ______    DATA________ 
 

Indicatori  Punti 

CONO-

SCENZE 

Conoscen-

za delle 

strutture 

morfo-

sintattiche 

Totalmen-

te errata o 

limitata a 

pochi ele-

menti iso-

lati 

 

Grave-

mente 

lacuno-

sa 

 

 

 

Lacunosa 

 

 

 

 

 

 

Piuttosto 

approssi-

mativa 

 

 

 

Essenzia-

le 

 

 

 

 

 

Discreta 

pur con 

qualche 

incertez-

za 

 

 

Buona 

 

 

 

 

 

 

Com-

pleta 

 

 

 

 

 

Precisa 

e 

consa-

pevole 

 

 

 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

ABILITA’ 

 

Comple-

tezza della 

traduzione  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Compren-

sione del 

brano 

Brano tra-

dotto inte-

ramente 

/non 

interamen-

te/in 

minima 

parte 

 

 

 

Compren-

sione 

assente o 

gravemen-

te carente 

Brano 

tradot-

to 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

/in 

minima 

parte 

 

Com-

prensio

ne 

fram-

menta-

ria ed 

errata 

Brano 

tradotto 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente.  

 

 

 

 

 

 

Compren--

sione 

parziale 

e/o 

disconti-

nua 

 

Brano 

tradotto 

intera-

mente/ 

non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren

-sione 

superfi-

ciale 

Brano 

tradotto 

intera-

mente 

/non 

intera-

mente 

 

 

 

Compren

-sione 

essenzia-

le 

Brano 

tradotto 

intera-

mente o 

con 

qualche 

omissio-

ne 

 

 

 

 

Compren

-sione 

discreta, 

pur con 

qualche 

incertez-

za 

Brano 

tradot-

to inte-

gral-

mente  

 

 

 

 

Com-

prensio

-ne 

buona 

Brano 

tra-

dotto 

inte-

gral-

men-te 

 

 

 

Com-

pren-

sione 

com-

pleta 

Brano 

tra-

dotto 

inte-

gral-

mente 

 

 

 

Com-

prensio

-ne 

precisa 

e 

consa-

pevole 

 

0,8 1,2 1,6 2,0 2,4 2,8 3,2 3,6 4 

COMPE-

TENZE 

 

Traduzio-

ne in 

lingua 

italiana e 

scelte 

lessicali 

Inesistente 

/ 

Del tutto 

carente 

Quasi 

del 

tutto 

errata 

Scorretta e 

disorgani-

ca 

Impreci-

sa e poco 

chiara 

Sufficien-

temente 

corretta 

pur con 

lievi 

incon-

gruenze 

Comples-

sivamen-

te 

corretta 

Abba-

stanza 

artico-

lata, 

vicina 

al testo 

origina-

le 

Effi-

cace 

Accura-

ta scel-

ta lessi-

cale e 

appro-

priata 

resa 

espres-

siva 

 

0,4 0,6 0,8 1,0 1,2 1,4 1,6 1,8 2,0 

FIRMA DEL DOCENTE VOTO PUNTEGGGIO TOTALE 

Il voto risultante dalla somma delle valutazioni, se espresso con frazioni decimali, sarà approssimato per eccesso o per 
difetto così come indica l’esempio: (  5,2 →  5 + ;    5,4 - 5,6 → 5 ½ ;   5,8 → 6- )       

Decimi 2 2,5 3 3,5 4 4,5 5 5,5 6 6,5 7 8 9 10 

Quindicesimi 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 



                                               

GRIGLIA per la VALUTAZIONE della PROVA SCRITTA 

LINGUA INGLESE 

Anno Scolastico 2016/17 

 

 

 

 

 

 
* L’alunno, la cui produzione scritta è nulla, sarà valutato con una votazione di 2/10 

 

INDICA- 

TORI   

DI  

PREPARA- 

ZIONE 

 

 

V

O

T

O 

 

CONOSCENZE 

 

(QUANTITA’, QUALITA’ 

DELL’INFORMAZIONE, 

PERTINENZA) 

 COMPETENZE 

  

(MORFOSINTASSI, 

LESSICO, SPELLING) 

 ABILITA’ 

 

(CAPACITA’ DI  ANALISI E 

SINTESI, CAPACITA’ 

ARGOMENTATIVE, 

CONTESTUALIZZAZIONE ) 

 

 

 

Gravemente 

Insufficiente 

 

2 

Scarsissima conoscenza 

dei contenuti * 

 Produzione estremamente 

confusa e contorta, con gravi 

e numerosi errori 

 Capacità di analisi e sintesi 

molto scarse; inconsistenti la 

contestualizzazione e 

l’argomentazione 

 

 

3 

Scarsa conoscenza dei 

contenuti e/o poca pertinenza 

al tema proposto 

 

 Produzione frammentaria e 

disorganica con diffusi e gravi 

errori 

 Scarsa abilità di analisi e sintesi; 

contestualizzazione e 

argomentazione molto carenti 

 

 

 

Insufficiente 

4 Conoscenza lacunosa, 

disorganica, con gravi 

errori di contenuto 

 Produzione difficoltosa, poco 

chiara e ripetitiva, con estesi 

errori morfosintattici 

 Inadeguate le capacità di analisi e 

sintesi, argomentazioni e 

contestualizzazione poco chiare 

 

 

5 

Superficiali e modesti i 

contenuti; parziale la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Poco sicura la produzione con 

errori morfosintattici che, però, 

non inficiano del tutto la 

comprensione 

 Modeste le capacità di analisi e di 

sintesi; non sempre chiare e 

corrette le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Sufficiente 

 

 

 

6 

Adeguata ma non 

approfondita la conoscenza 

dei contenuti; accettabile 

la pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione semplice, ma 

abbastanza chiara con alcuni 

errori 

 Non sempre consistenti le 

capacità di analisi e sintesi; 

generiche le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Discreta 

 

7 

Appropriata la conoscenza 

dei contenuti e corretta la 

pertinenza al tema proposto 

 Scorrevole e chiara 

la produzione pur se con 

qualche incertezza 

grammaticale e lessicale 

 Adeguate le capacità di analisi e 

di sintesi; nel complesso precise 

le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

Buona 

 

8 

Sicura la conoscenza dei 

contenuti e corretta la 

pertinenza al tema 

proposto 

 Fluente e chiara la produzione 

pur se con qualche 

errore di lieve entità 

 Più che adeguate le capacità di 

analisi e di sintesi; precise e 

puntuali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

 

Ottima 

 

 

 

9 

Completa e approfondita la 

conoscenza dei contenuti; 

piena pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione fluente, ricca, 

articolata e personale. Irrilevanti 

eventuali imprecisioni   

 Alquanto elevate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali e 

personali le argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 

 

 

10 

Molto approfondita e 

ampia la conoscenza dei 

contenuti; piena 

pertinenza al tema 

proposto 

 Produzione molto scorrevole, 

articolata e personale 

  

 Elevate e spiccate le capacità di 

analisi e di sintesi; originali, 

personali e molto appropriate le 

argomentazioni e la 

contestualizzazione 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI 

 

Anno scolastico 2016/2017 

 

Cognome e Nome……………………………….Classe………..Sezione……… 

 

 
 INDICATORI DESCRITTORI PUNTI  PUNTI  ASSEGNATI 

 

 

 

 

C

O

M

P

E 

T 

E 

N 

Z 

E 

 

Comprensione, analisi, 

sintesi, interpretazione e 

rielaborazione dei contenuti. 

Applicazioni di principi e 

regole risolutive 

Nulle  

Molto scarse 

Inefficaci 

Incerte e meccaniche 

Di base 

Efficaci 

Organizzate 

Sicure ed efficaci 

1 

1,50 

2 

2.50 

3 

3.50 

4 

5 

 

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Imprecise 

Adeguate 

Complete 

Complete e appropriate 

Notevoli 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle 

Molto scarse 

Lacunose 

Incerte e mnemoniche 

Di base 

Corrette 

Corrette e complete 

Corrette, complete e 

approfondite 

 

0.50 

0.75 

1 

1.25 

1.50 

1.75 

2 

2.50 

 

 

Il voto finale risulta dalla somma dei tre indicatori  (criteri di approssimazione: da 0 a 0,5 compreso per 

difetto; maggiore di 0,5 per eccesso)       
 

PUNTEGGIO………………/10               

                                                                                  Firma del docente………………………........... 

 

 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE NATURALI    

A. S. 2016/17 

PROVA  MISTA  

N° 20 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA + 4  PROBLEMI  E/O DOMANDE A RISPOSTA  APERTA 

E/O  COMPRENSIONE DI TESTO 
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 1 + 0,25 per ogni quesito esatto (max 6 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 Tot(A) 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

Risoluzione di problemi / Domanda a risposta aperta / Comprensione di testo  (max 4 punti) 

 INDICATORI 
DESCRITTORI   

(RELATIVI PUNTEGGI) 

 

PUNTI ASSEGNATI 

 PER QUESITO 

 

1 2 3 4 

C

O

M

P

E

T

E

N

Z

E 

Comprensione, analisi, sintesi, 

interpretazione e rielaborazione 

dei contenuti. 

Applicazioni di principi e regole 

risolutive 

Nulle o molto scarse (0,3) 

Lacunose (0,5) – Incerte e meccaniche (0,8) 

Di base (1,2) – Efficaci ed organizzate (1.5) 

             - Sicure ed  appropriate (2) 

    

Uso corretto del linguaggio 

scientifico, capacità di 

collegamento e di 

sperimentazione 

Nulle o molto scarse (0,15) 

Lacunose (0,25) – Imprecise (0,4) 

Di base  (0,6) – Adeguate e  

 complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1) 

 

    

C

O

N

O

S

C

E

N

Z

E 

Conoscenze di fatti, principi e 

tecniche procedurali 

Nulle o molto scarse (0,15) 

Lacunose (0,25) – Imprecise (0,4) 

Di base  (0,6) – Adeguate e  

 complete ( 0,75) 

Complete e approfondite (1) 

 

    

PUNTEGGIO  per quesito max 4 punti     

MEDIA dei punteggi ottenuti nei quattro quesiti (B): 

 

VOTO FINALE (A+B)  …………………../10 

 

ALUNNO……………………………………………………..classe……….sez…………data………………                        

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 



 
 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI SCIENZE 

NATURALI    

 

A. S. 2016/17 
 

N° 40 QUESITI A  SCELTA MULTIPLA  
 

Quesiti a scelta multipla: Punteggio base pari a 2 + 0,2  per ogni quesito esatto (max 10 punti) 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20  

                     

21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 
TOTAL

E 

                     

(Risposta errata 0 punti; risposta omessa 0 punti ) 

 

 

 

 

VOTO FINALE…………………../10 

 

ALUNNO………….……………………………………………..classe…….….sez…………data………………… 

 

FIRMA DEL DOCENTE………………………………………………………. 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
GRIGLIA  per la  VALUTAZIONE della PROVASCRITTA 

DI MATEMATICA – FISICA - INFORMATICA 
ALUNNO/A________________________________ Classe___ Sez.___ Data_________ 

 

INDICATORI 

DESCRITTORI 

PUNTI  

VALUTAZIONE 

IN  10 mi 

PUNTI 

VALUTAZIONE  

IN  15 mi 

Conoscenze 

 

Contenutistiche 

Riguardano: 

a) Definizioni 

b) Formule 

c) Regole 

d) Teoremi 

 molto scarse 

 lacunose 

 frammentarie 

 di base 

 sostanzialmente corrette 

 corrette 

 complete 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4 

 

 

 

Punti 

max 

 

4 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

6 Procedurali 

Riguardano: 

procedimenti 

“elementari” 

Competenze 

elaborative 

Riguardano: 

a) La comprensione 

delle richieste. 

b) L’impostazione 

della risoluzione del 

problema. 

c) L’efficacia della 

strategia risolutiva. 

d) Lo sviluppo della 

risoluzione. 

e) Il controllo dei 

risultati. 

a) La completezza 

della soluzione 

 Molto scarse 

 Inefficaci 

 Incerte e/o meccaniche 

 Di base 

 Efficaci 

 Organizzate 

 Sicure e consapevoli 

 1 

 1.5 

 2 

 2.5 

 3 

 3.5 

 4.5 

 

 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

4.5 

 1.5 

 2.25 

 3 

 4 

 4.5 

 5.25 

 6.75 

 

 

 

 

 

Punti 

max 

 

 

 

6.75 

Competenze 

logiche ed 

argomentative 

Riguardano: 

a) L’organizzazione e 

l’utilizzazione 

delle conoscenze 

b) La capacità  di 

analisi. 

c) L’efficacia 

argomentativa. 

d) Numero quesiti 

risolti 

 elaborato di difficile o 

faticosa interpretazione o 

carente sul piano formale 

e grafico 

 elaborato logicamente 

strutturato 

 elaborato formalmente 

rigoroso 

 0.5 

 

 

 

 1 

 

 1.5 

 

 

Punti 

max 

 

 

1.5 

 0.75 

 

 

 

 2 

 

 2.25 

 

 

Punti 

max 

 

 

2.25 

 

N.B.: Tutti i punti assegnati agli indicatori dipendono dal numero di quesiti svolti.  

Al compito non svolto sarà attribuita una votazione pari a 2/10. 

 

 

IL DOCENTE ________________________ 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE  SCIENZE MOTORIE 

Si fa riferimento alle griglie approvate nei dipartimenti e allegate al P.O.F 

 Conoscenze Competenze Abilità Interesse 

E 

Rielabora in modo frammentario gli schemi 

motori di base e non sa adeguare le risposte 

motorie.Possiede informazioni scarse e lacunose 

non utilizza il linguaggio specifico in modo 

appropriato. 

 

Non riesce a valutare ed applicare le 

azioni motorie e a compiere lavori di 

gruppo. Anche nell’effettuare azioni 

motorie semplici commette gravi errori 

coordinativi. Non sa riconoscere gli 

elementi principali di un argomento e 

mostra competenze disciplinari 

inadeguate. 

E’ sprovvisto di abilità 

motorie e non riesce a 

comprendere regole. 

E’ del tutto disinteressato e 

la partecipazione è 

inadeguata.. 

D 

Si esprime in modo improprio e memorizza in 

maniera superficiale il linguaggio tecnico 

sportivo. Conosce parzialmente i contenuti relativi 

agli argomenti proposti che argomenta senza una 

adeguata padronanza dei lessici specifici. 

Non sa analizzare e valutare l’azione 

eseguita ed il suo esito. Anche guidato 

commette qualche errore nell’impostare 

il proprio schema di azione. Mostra 

competenze disciplinari poco 

consolidate. 

Progetta le sequenze 

motorie in maniera parziale 

ed imprecisa. Comprende in 

modo frammentario regole e 

tecniche. 

Dimostra un interesse 

parziale. Impegno e 

partecipazione discontinui. 

C 

Comprende le richieste essenziali e risponde con 

gesti motori le cui modalità esecutive sono 

complessivamente corrette. Conosce concetti ed 

informazioni essenziali e generali che esprime in 

modo semplice e coerente utilizzando un lessico 

corretto anche se minimamente articolato. 

Sa valutare ed applicare in modo 

sufficiente ed autonomo e sequenze 

motorie.Possiede competenze 

disciplinari sufficienti che estrinseca in  

modo prevalentemente mnemonico. 

Coglie il significato di 

regole e tecniche in maniera 

sufficiente relazionandosi 

nello spazio e nel tempo. 

Opportunamente guidato 

riesce a comporre gli 

elementi principali di un 

argomento e ad esprimere 

valutazioni personali. 

E’ sufficientemente 

interessato. Impegno e 

partecipazione 

complessivamente costanti. 

B 

 Riconosce e comprende le richieste, sa spiegare le 

modalità esecutive ed elabora risposte adeguate e 

personali in  quasi tutte le attività proposte 

dimostrando una buona adattabilità alle sequenze 

motorie. Possiede buone conoscenze che esprime 

organizzando un discorso organico che esprime 

con linguaggio chiaro ed appropriato. 

Sa adattarsi a situazioni motorie che 

cambiano, assumendo più ruoli e 

affrontando in maniera corretta nuovi 

impegni. 

Possiede competenze disciplinari 

consolidate, riconosce autonomamente 

gli elementi costitutivi e fondanti di un 

argomento 

Sa gestire autonomamente 

situazioni complesse e sa 

comprendere e memorizzare 

in maniera corretta regole e 

tecniche. Possiede  buone 

capacità coordinative ed 

espressive che utilizza per 

ottenere valide prestazioni. 

E’ in grado di effettuare 

valutazioni personali 

pertinenti mostrando 

capacità di argomentazione 

Ha un buon approccio con 

la disciplina. Interesse e 

partecipazione costanti. 



critica e di utilizzo delle 

conoscenze in modo 

coerente e coeso. 

A 

Possiede ottime qualità motorie  che utilizza nelle 

attività proposte in modo completamente 

autonomo.  Elabora valide risposte motorie che 

riesce a gestire adeguandole a stimoli e situazioni 

variate Conosce in modo complete, analitico ed 

approfondito gli argomenti e utilizza con 

padronanza i lessici specifici 

Applica in modo autonomo e corretto le 

conoscenze motorie acquisite, affronta 

criticamente e con sicurezza nuovi 

problemi ricercando con creatività 

soluzioni alternative. Possiede 

competenze disciplinari consolidate. 

Riconosce con rapidità ed autonomia gli 

elementi costitutivi e fondanti di un 

argomento. 

Conduce con padronanza sia 

l’elaborazione concettuale 

che l’esperienza motoria 

progettando in modo 

autonomo e rapido nuove 

soluzioni tecnico-tattiche 

Possiede capacità critica 

riguardo ai saperi che 

argomenta in modo 

organico e con disinvoltura 

effettuando efficaci 

collegamneti 

interdisciplinari. 

Interesse e partecipazione 

costanti, attivi e propositivi. 

 
Livello  VOTO 

LIVELLO E Gravemente insufficiente = 3/4 

LIVELLO D Lievemente insufficiente-Mediocre = 5 

LIVELLO C Sufficiente = 6 

LIVELLO B Discreto-Buono = 7/8 

LIVELLO A Ottimo-Eccellente = 9/10 

 

                                                                                                                                                                                                 IL DOCENTE 

  

 

 

 



 

 
 
 

Griglia  per la  VALUTAZIONE della PROVA ORALE 
 

INDICATORI DI 

PREPARAZIONE 

Voto 

(10) 
Conoscenze Abilità Competenze 

GRAVEMENTE 

INSUFFICIENTE 

2 Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica Nessuna – Rifiuta la verifica 

3 

Conoscenze gravemente 

errate e lacunose; 

espressione sconnessa 

Non riesce ad analizzare; non  

risponde alle richieste 

Non riesce ad applicare le 

minime conoscenze, anche se 

guidato 

INSUFFICIENTE 

4 
Conoscenze frammentarie, 

con errori 

Compie analisi lacunose e sintesi 

incoerenti 

Applica le conoscenze minime 

solo se guidato, ma con errori 

5 
Conoscenze mediocri ed 

espressione difficoltosa 

Compie qualche  errore; analisi e 

sintesi parziali 

Applica le conoscenze minime, 

ma con  errori lievi 

SUFFICIENTE 6 

Conoscenze di base; 

esposizione semplice, ma 

corretta 

Compie analisi 

complessivamente corrette e 

riesce a gestire semplici 

situazioni 

Applica autonomamente le 

conoscenze minime 

DICRETO 7 
Conoscenze pertinenti; 

esposizione corretta 

Sa interpretare  il  testo e 

ridefinire un concetto, gestendo 

autonomamente situazioni nuove 

Applica autonomamente le 

conoscenze anche a problemi 

più complessi, ma con  

imperfezioni 

BUONA 

 

8 

 

Conoscenze complete, con 

approfondimenti autonomi; 

esposizione corretta con 

proprietà linguistica 

Coglie le implicazioni; individua 

autonomamente correlazioni; 

rielabora correttamente e in 

modo personale 

Applica autonomamente le 

conoscenze, anche a problemi 

più complessi, in modo corretto 

OTTIMA 

 

9 

 

Conoscenze complete con  

approfondimenti autonomi; 

esposizione fluida con 

utilizzo del linguaggio 

specifico 

Coglie le implicazioni; compie 

correlazioni esatte e analisi 

approfondite; rielabora  

correttamente in modo completo, 

autonomo e critico 

Applica e mette in relazione le 

conoscenze in modo autonomo e 

corretto, anche a problemi nuovi 

e complessi. 

 

10 

Conoscenze complete, ampie 

ed approfondite; esposizione 

fluida con utilizzo di un 

lessico ricco ed appropriato 

Sa rielaborare correttamente e 

approfondire in modo  critico ed 

originale. 

Argomenta le conoscenze in 

modo autonomo e corretto per 

risolvere problemi nuovi e 

complessi; trova da solo 

soluzioni originali ed efficaci. 

 
 

 

 

 

 

 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA - TIPOLOGIA A 

 

ALUNNO/A_________________________________ CLASSE   SEZ.  

 

 

INGLESE     
Conoscenza Conoscere i contenuti proposti Completa e ben strutturata 

Completa 
Corretta  
Essenziale con errori 
Lacunosa 
Frammentaria 
Nulla 

1,50 
1,25 
1 
0.75 
0,50 
0,25 
0 

 

Competenza  Saper collocare un autore nel contesto 

culturale e saper cogliere le peculiarità della 

sua opera. 

Completa e ben strutturata 
Completa 
Corretta con imprecisioni 
Superficiale 
Frammentaria 
Nulla 

1,25 
1 
0,75 
0,50 
0,25 
0 

 

Capacità  Saper analizzare, sintetizzare e rielaborazione con 

espressione corretta 
Completa e ben strutturata 
Corretta con imprecisioni 
Superficiale 
Frammentaria 
Nulla 

1 
0,75 
0,50 
0,25 
0 

 

 TOTALE   

FILOSOFIA    
Conoscenza Conoscere i contenuti proposti Completa e ben strutturata 

Completa 
Corretta  
Essenziale con errori 
Lacunosa 
Frammentaria 
Nulla 

1,50 
1,25 
1 
0.75 
0,50 
0,25 
0 

 

Competenza Saper interpretare e confrontare concetti filosofici Completa e ben strutturata 
Completa 
Corretta con imprecisioni 
Superficiale 
Frammentaria 
Nulla 

1,25 
1 
0,75 
0,50 
0,25 
0 

 

Capacità Saper argomentare, utilizzando il linguaggio 

specifico, con espressione corretta 
Completa e ben strutturata 
Corretta con imprecisioni 
Superficiale 
Frammentaria 
Nulla 

1 
0,75 
0,50 
0,25 
0 

 

 
 TOTALE   

  



STORIA DELL’ARTE 
    

Conoscenza 
Conoscere i contenuti proposti Completa e ben strutturata 

Completa 
Corretta  
Essenziale con errori 
Lacunosa 
Frammentaria 
Nulla 

1,50 
1,25 
1 
0.75 
0,50 
0,25 
0 

 

Competenza Saper descrivere caratteristiche di opere e 

inquadrarle nel contesto storico-culturale 
Completa e ben strutturata 
Completa 
Corretta con imprecisioni 
Superficiale 
Frammentaria 
Nulla 

1,25 
1 
0,75 
0,50 
0,25 
0 

 

Capacità Saper usare il linguaggio specifico Completa e ben strutturata 
Corretta con imprecisioni 
Superficiale 
Frammentaria 
Nulla 

1 
0,75 
0,50 
0,25 
0 

 

  TOTALE   

FISICA 
    

Conoscenza 
Conoscere i contenuti proposti Completa e ben strutturata 

Completa 
Corretta  
Essenziale con errori 
Lacunosa 
Frammentaria 
Nulla 

1,50 
1,25 
1 
0.75 
0,50 
0,25 
0 

 

Competenza Saper distinguere e descrivere i fenomeni Completa e ben strutturata 
Completa 
Corretta con imprecisioni 
Superficiale 
Frammentaria 
Nulla 

1,25 
1 
0,75 
0,50 
0,25 
0 

 

Capacità  Saper usare il linguaggio specifico, con 

espressione corretta. 
Completa e ben strutturata 
Corretta con imprecisioni 
Superficiale 
Frammentaria 
Nulla 

1 
0,75 
0,50 
0,25 
0 

 

  TOTALE   
 

 

TOTALE:              /15 
 


